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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 
pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò 
d'aspetto e la sua veste divenne candida e 
sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversa-
vano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella 
gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per 
compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi 
compagni erano oppressi dal sonno; ma, 
quando si svegliarono, videro la sua gloria e i 
due uomini che stavano con lui. Mentre questi 
si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo 
tre capanne, una per te, una per Mosè e una per 
Elia». Egli non sapeva quello che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì 
con la sua ombra. All'entrare nella nube, 
ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; 
ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù 
solo. Essi tacquero e in quei giorni non 
riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

VIGIL READING 
A reading of the holy gospel according to Luke 
(9:28b-36) 
 
In that time, The Lord Jesus took Peter, John, 
and James and went up the mountain to pray. 
While he was praying his face changed in 
appearance and his clothing became dazzling 
white. And behold, two men were conversing 
with him, Moses and Elijah, who appeared in 
glory and spoke of his exodus that he was going 
to accomplish in Jerusalem. Peter and his 
companions had been overcome by sleep, but 
becoming fully awake, they saw his glory and the 
two men standing with him. As they were about 
to part from him, Peter said to Jesus, «Master, it 
is good that we are here; let us make three tents, 
one for you, one for Moses, and one for Elijah.» 
But he did not know what he was saying. While 
he was still speaking, a cloud came and cast a 
shadow over them, and they became frightened 
when they entered the cloud. Then from the 
cloud came a voice that said, «This is my chosen 
Son; listen to him.» After the voice had spoken, 
Jesus was found alone. They fell silent and did 
not at that time tell anyone what they had seen. 
Praise and honor to you, Lord Jesus Christ, for 
ever and ever. 

 

LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (6, 4a;  
18, 9-22) 
 
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta Israele: 
Quando sarai entrato nella terra che il 

 

READING 
A reading of the book of Deuteronomy (6:4a;  
18:9-22) 
 
In those days, Moses said: «Hear, O Israel! 
When you come into the land which the Lord, 



Signore, tuo Dio, sta per darti, non imparerai 
a commettere gli abomini di quelle nazioni. 
Non si trovi in mezzo a te chi fa passare per 
il fuoco il suo figlio o la sua figlia, né chi 
esercita la divinazione o il sortilegio o il 
presagio o la magia, né chi faccia 
incantesimi, né chi consulti i negromanti o 
gli indovini, né chi interroghi i morti, perché 
chiunque fa queste cose è in abominio al 
Signore. A causa di questi abomini, il 
Signore, tuo Dio, sta per scacciare quelle 
nazioni davanti a te. Tu sarai irreprensibile 
verso il Signore, tuo Dio, perché le nazioni, 
di cui tu vai ad occupare il paese, ascoltano 
gli indovini e gli incantatori, ma quanto a te, 
non così ti ha permesso il Signore, tuo Dio. 
Il Signore, tuo Dio, susciterà per te, in mezzo 
a te, tra i tuoi fratelli, un profeta pari a me. 
A lui darete ascolto. Avrai così quanto hai 
chiesto al Signore, tuo Dio, sull'Oreb, il 
giorno dell'assemblea, dicendo: "Che io non 
oda più la voce del Signore, mio Dio, e non 
veda più questo grande fuoco, perché non 
muoia". Il Signore mi rispose: "Quello che 
hanno detto, va bene. Io susciterò loro un 
profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in 
bocca le mie parole ed egli dirà loro quanto 
io gli comanderò. Se qualcuno non ascolterà 
le parole che egli dirà in mio nome, io gliene 
domanderò conto. Ma il profeta che avrà la 
presunzione di dire in mio nome una cosa 
che io non gli ho comandato di dire, o che 
parlerà in nome di altri dèi, quel profeta 
dovrà morire". Forse potresti dire nel tuo 
cuore: "Come riconosceremo la parola che il 
Signore non ha detto?". Quando il profeta 
parlerà in nome del Signore e la cosa non 
accadrà e non si realizzerà, quella parola non 
l'ha detta il Signore. Il profeta l'ha detta per 
presunzione. Non devi aver paura di lui.» 
Parola di Dio. 
 

your God, is giving you, you shall not learn to 
imitate the abominations of the nations there. 
Let there not be found among you anyone who 
causes their son or daughter to pass through 
the fire, or practices divination, or is a 
soothsayer, augur, or sorcerer, or who casts 
spells, consults ghosts and spirits, or seeks 
oracles from the dead. Anyone who does such 
things is an abomination to the Lord, and 
because of such abominations the Lord, your 
God, is dispossessing them before you. You 
must be altogether sincere with the Lord, your 
God. Although these nations whom you are 
about to dispossess listen to their soothsayers 
and diviners, the Lord, your God, will not 
permit you to do so. A prophet like me will the 
Lord, your God, raise up for you from among 
your own kindred; that is the one to whom you 
shall listen. This is exactly what you requested 
of the Lord, your God, at Horeb on the day of 
the assembly, when you said, 'Let me not again 
hear the voice of the Lord, my God, nor see this 
great fire any more, or I will die.' And the Lord 
said to me, 'What they have said is good. I will 
raise up for them a prophet like you from 
among their kindred, and will put my words 
into the mouth of the prophet; the prophet 
shall tell them all that I command. Anyone 
who will not listen to my words which the 
prophet speaks in my name, I myself will hold 
accountable for it. But if a prophet presumes 
to speak a word in my name that I have not 
commanded, or speaks in the name of other 
gods, that prophet shall die.' Should you say 
to yourselves, 'How can we recognize that a 
word is one the Lord has not spoken?,' if a 
prophet speaks in the name of the Lord but the 
word does not come true, it is a word the Lord 
did not speak. The prophet has spoken it 
presumptuously; do not fear him.» 
The Word of God. 



SALMO 
Dal Salmo 105 
 
R. Salvaci, Signore nostro Dio. 
 
Abbiamo peccato con i nostri padri, 
delitti e malvagità abbiamo commesso. 
I nostri padri, in Egitto, 
non compresero le tue meraviglie, 
non si ricordarono  
della grandezza del tuo amore.   R. 
 
Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono nei loro progetti. 
Ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido.   R. 
 
Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione,  
per il suo grande amore. 
Li affidò alla misericordia 
di quelli che li avevano deportati.   R. 
 
 
 
 

 

PSALM 
Psalm 105 
 
R. Save us, Lord, our God. 
 
We have sinned like our ancestors; 
we have done wrong and are guilty. 
Our ancestors in Egypt 
did not attend to your wonders. 
They did not remember  
your manifold mercy.   R. 
 
Many times did he rescue them, 
but they kept rebelling and scheming. 
Still God had regard for their affliction 
when he heard their wailing.   R. 
 
For their sake he remembered his covenant 
and relented  
in his abundant mercy, 
winning for them compassion 
from all who held them captive.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(3, 21-26) 
 
Fratelli, Ora, indipendentemente dalla Legge, si 
è manifestata la giustizia di Dio, testimoniata 
dalla Legge e dai Profeti: giustizia di Dio per 
mezzo della fede in Gesù Cristo, per tutti quelli 
che credono. Infatti non c'è differenza, perché 
tutti hanno peccato e sono privi della gloria di 
Dio, ma sono giustificati gratuitamente per la 
sua grazia, per mezzo della redenzione che è in 
Cristo Gesù. È lui che Dio ha stabilito aperta-
mente come strumento di espiazione, per 
mezzo della fede, nel suo sangue, a manifesta-
zione della sua giustizia per la remissione dei 
peccati passati mediante la clemenza di Dio, al 

EPISTLE 
The letter of saint Paul to the Romans 
(3:21-26) 
 
Brothers: Now the righteousness of God has 
been manifested apart from the law, though 
testified to by the law and the prophets, the 
righteousness of God through faith in Jesus 
Christ for all who believe. For there is no 
distinction; all have sinned and are deprived of 
the glory of God. They are justified freely by 
his grace through the redemption in Christ 
Jesus, whom God set forth as an expiation, 
through faith, by his blood, to prove his 
righteousness because of the forgiveness of 
sins previously committed, through the 
forbearance of God – to prove his 



fine di manifestare la sua giustizia nel tempo 
presente, così da risultare lui giusto e rendere 
giusto colui che si basa sulla fede in Gesù. 
Parola di Dio. 
 
 
 
 

righteousness in the present time, that he 
might be righteous and justify the one who has 
faith in Jesus. 
The Word of God. 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 46-47) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
Credete in me, dice il Signore; 
chi è da Dio,  
ascolta le parole di Dio. 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
Alleluia. 
 
 
 
 

 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Jn 8:46-47) 
 
Glory and praise to you, Lord Jesus Christ. 
Believe in me, says the Lord: 
whoever belongs to God  
hears the words of God. 
Glory and praise to you, Lord Jesus Christ. 
Alleluia. 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(8, 31-59) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei 
Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanete 
nella mia parola, siete davvero miei discepoli; 
conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». 
Gli risposero: «Noi siamo discendenti di 
Abramo e non siamo mai stati schiavi di 
nessuno. Come puoi dire: "Diventerete 
liberi"?». Gesù rispose loro: «In verità, in 
verità io vi dico: chiunque commette il peccato 
è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non resta 
per sempre nella casa; il figlio vi resta per 
sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete 
liberi davvero. So che siete discendenti di 
Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi 
perché la mia parola non trova accoglienza in 
voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; 
anche voi dunque fate quello che avete 
ascoltato dal padre vostro». Gli risposero: «Il 
padre nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se 

GOSPEL 
A reading of the holy gospel according to John 
(8:31-59) 
 
In that time, The Lord Jesus said to those Jews 
who believed in him, «If you remain in my 
word, you will truly be my disciples, and you 
will know the truth, and the truth will set you 
free.» They answered him, «We are 
descendants of Abraham and have never been 
enslaved to anyone. How can you say, 'You will 
become free?'» Jesus answered them, «Amen, 
amen, I say to you, everyone who commits sin 
is a slave of sin. A slave does not remain in a 
household forever, but a son always remains. 
So if a son frees you, then you will truly be free. 
I know that you are descendants of Abraham. 
But you are trying to kill me, because my word 
has no room among you. I tell you what I have 
seen in the Father’s presence; then do what you 
have heard from the Father.» They answered 
and said to him, «Our father is Abraham.» 
Jesus said to them, «If you were Abraham’s 



foste figli di Abramo, fareste le opere di 
Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, 
un uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. 
Questo, Abramo non l'ha fatto. Voi fate le 
opere del padre vostro». Gli risposero allora: 
«Noi non siamo nati da prostituzione; 
abbiamo un solo padre: Dio!». Disse loro 
Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, 
perché da Dio sono uscito e vengo; non sono 
venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. 
Per quale motivo non comprendete il mio 
linguaggio? Perché non potete dare ascolto 
alla mia parola. Voi avete per padre il diavolo e 
volete compiere i desideri del padre vostro. 
Egli era omicida fin da principio e non stava 
saldo nella verità, perché in lui non c'è verità. 
Quando dice il falso, dice ciò che è suo, perché 
è menzognero e padre della menzogna. A me, 
invece, voi non credete, perché dico la verità. 
Chi di voi può dimostrare che ho peccato? Se 
dico la verità, perché non mi credete? Chi è da 
Dio ascolta le parole di Dio. Per questo voi 
non ascoltate: perché non siete da Dio». Gli 
risposero i Giudei: «Non abbiamo forse 
ragione di dire che tu sei un Samaritano e un 
indemoniato?». Rispose Gesù: «Io non sono 
indemoniato: io onoro il Padre mio, ma voi 
non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è 
chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi 
dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà la 
morte in eterno». Gli dissero allora i Giudei: 
«Ora sappiamo che sei indemoniato. Abramo 
è morto, come anche i profeti, e tu dici: "Se 
uno osserva la mia parola, non sperimenterà la 
morte in eterno". Sei tu più grande del nostro 
padre Abramo, che è morto? Anche i profeti 
sono morti. Chi credi di essere?». Rispose 
Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia 
gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre 
mio, del quale voi dite: "È nostro Dio!", e non 
lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi 
che non lo conosco, sarei come voi: un 
mentitore. Ma io lo conosco e osservo la sua 
parola. Abramo, vostro padre, esultò nella 
speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu 

children, you would be doing the works of 
Abraham. But now you are trying to kill me, a 
man who has told you the truth that I heard 
from God; Abraham did not do this. You are 
doing the works of your father!» [So] they said 
to him, «We are not illegitimate. We have one 
Father, God.» Jesus said to them, «If God were 
your Father, you would love me, for I came 
from God and am here; I did not come on my 
own, but he sent me. Why do you not 
understand what I am saying? Because you 
cannot bear to hear my word. You belong to 
your father the devil and you willingly carry 
out your father’s desires. He was a murderer 
from the beginning and does not stand in 
truth, because there is no truth in him. When 
he tells a lie, he speaks in character, because he 
is a liar and the father of lies. But because I 
speak the truth, you do not believe me. Can 
any of you charge me with sin? If I am telling 
the truth, why do you not believe me? Whoever 
belongs to God hears the words of God; for 
this reason you do not listen, because you do 
not belong to God.» The Jews answered and 
said to him, «Are we not right in saying that 
you are a Samaritan and are possessed?» Jesus 
answered, «I am not possessed; I honor my 
Father, but you dishonor me. I do not seek my 
own glory; there is one who seeks it and he is 
the one who judges. Amen, amen, I say to you, 
whoever keeps my word will never see death.» 
(So) the Jews said to him, «Now we are sure 
that you are possessed. Abraham died, as did 
the prophets, yet you say, 'Whoever keeps my 
word will never taste death.' Are you greater 
than our father Abraham, who died? Or the 
prophets, who died? Who do you make 
yourself out to be?» Jesus answered, «If I 
glorify myself, my glory is worth nothing; but 
it is my Father who glorifies me, of whom you 
say, 'He is our God.' You do not know him, 
but I know him. And if I should say that I do 
not know him, I would be like you a liar. But I 
do know him and I keep his word. Abraham 
your father rejoiced to see my day; he saw it 



pieno di gioia». Allora i Giudei gli dissero: 
«Non hai ancora cinquant'anni e hai visto 
Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in 
verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io 
Sono». Allora raccolsero delle pietre per 
gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì 
dal tempio. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

and was glad.» So the Jews said to him, «You 
are not yet fifty years old and you have seen 
Abraham?» Jesus said to them, «Amen, amen, 
I say to you, before Abraham came to be, I 
AM.» So they picked up stones to throw at 
him; but Jesus hid and went out of the temple 
area. 
The word of the Lord. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte 
a pregare. Mentre pregava, il suo volto 
cambiò d'aspetto e la sua veste divenne 
candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini 
conversa-vano con lui: erano Mosè ed Elia, 
apparsi nella gloria, e parlavano del suo 
esodo, che stava per compiersi a 
Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano 
oppressi dal sonno; ma, quando si 
svegliarono, videro la sua gloria e i due 
uomini che stavano con lui. Mentre questi si 
separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi essere qui. 
Facciamo tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quello 
che diceva. Mentre parlava così, venne una 
nube e li coprì con la sua ombra. All'entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì 
una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l'eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, 
restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei 
giorni non riferirono a nessuno ciò che 
avevano visto. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

LECTURE VIGILIAIRE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Luc (9, 28b-36) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus prit avec lui 
Pierre, Jean et Jacques, et il gravit la montagne 
pour prier. Pendant qu’il priait, l’aspect de son 
visage devint autre, et son vêtement devint d’une 
blancheur éblouissante. Voici que deux hommes 
s’entretenaient avec lui : c’étaient Moïse et Élie, 
apparus dans la gloire. Ils parlaient de son départ 
qui allait s’accomplir à Jérusalem. Pierre et ses 
compagnons étaient accablés de sommeil ; mais, 
restant éveillés, ils virent la gloire de Jésus, et les 
deux hommes à ses côtés. Ces derniers 
s’éloignaient de lui, quand Pierre dit à Jésus : 
« Maître, il est bon que nous soyons ici ! Faisons 
trois tentes : une pour toi, une pour Moïse, et une 
pour Élie. » Il ne savait pas ce qu’il disait. Pierre 
n’avait pas fini de parler, qu’une nuée survint et 
les couvrit de son ombre ; ils furent saisis de 
frayeur lorsqu’ils y pénétrèrent. Et, de la nuée, 
une voix se fit entendre : « Celui-ci est mon Fils, 
celui que j’ai choisi : écoutez-le ! » Et pendant 
que la voix se faisait entendre, il n’y avait plus 
que Jésus, seul. Les disciples gardèrent le silence 
et, en ces jours-là, ils ne rapportèrent à personne 
rien de ce qu’ils avaient vu. 
Louange et honneur à toi, Seigneur Jésus 
Christ, pour les siècles des siècles ! 

 
LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (6, 4a;  
18, 9-22) 
 
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta 
Israele: Quando sarai entrato nella terra 

 
LECTURE 
Lecture du livre du Deutéronome (6, 4a;  
18, 9-22) 
 
En ces jours-là, Moïse dit : « Écoute, Israël : 
Lorsque tu seras entré dans le pays que le 



che il Signore, tuo Dio, sta per darti, non 
imparerai a commettere gli abomini di 
quelle nazioni. Non si trovi in mezzo a te 
chi fa passare per il fuoco il suo figlio o la 
sua figlia, né chi esercita la divinazione o il 
sortilegio o il presagio o la magia, né chi 
faccia incantesimi, né chi consulti i 
negromanti o gli indovini, né chi 
interroghi i morti, perché chiunque fa 
queste cose è in abominio al Signore. A 
causa di questi abomini, il Signore, tuo 
Dio, sta per scacciare quelle nazioni 
davanti a te. Tu sarai irreprensibile verso il 
Signore, tuo Dio, perché le nazioni, di cui 
tu vai ad occupare il paese, ascoltano gli 
indovini e gli incantatori, ma quanto a te, 
non così ti ha permesso il Signore, tuo 
Dio. Il Signore, tuo Dio, susciterà per te, 
in mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un profeta 
pari a me. A lui darete ascolto. Avrai così 
quanto hai chiesto al Signore, tuo Dio, 
sull'Oreb, il giorno dell'assemblea, 
dicendo: "Che io non oda più la voce del 
Signore, mio Dio, e non veda più questo 
grande fuoco, perché non muoia". Il 
Signore mi rispose: "Quello che hanno 
detto, va bene. Io susciterò loro un profeta 
in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in 
bocca le mie parole ed egli dirà loro 
quanto io gli comanderò. Se qualcuno 
non ascolterà le parole che egli dirà in mio 
nome, io gliene domanderò conto. Ma il 
profeta che avrà la presunzione di dire in 
mio nome una cosa che io non gli ho 
comandato di dire, o che parlerà in nome 
di altri dèi, quel profeta dovrà morire". 
Forse potresti dire nel tuo cuore: "Come 
riconosceremo la parola che il Signore 
non ha detto?". Quando il profeta parlerà 
in nome del Signore e la cosa non accadrà 
e non si realizzerà, quella parola non l'ha 
detta il Signore. Il profeta l'ha detta per 
presunzione. Non devi aver paura di lui.» 
Parola di Dio. 

Seigneur ton Dieu te donne, tu n’apprendras 
pas à commettre les abominations que 
commettent ces nations-là. On ne trouvera 
chez toi personne qui fasse passer son fils ou sa 
fille par le feu, personne qui scrute les 
présages, ou pratique astrologie, incantation, 
enchantement, personne qui use de magie, 
interroge les spectres et les esprits, ou consulte 
les morts. Car quiconque fait cela est en 
abomination pour le Seigneur, et c’est à cause 
de telles abominations que le Seigneur ton 
Dieu dépossède les nations devant toi. Toi, tu 
seras parfait à l’égard du Seigneur ton Dieu. 
Ces nations que tu vas déposséder écoutent les 
astrologues et ceux qui scrutent les présages. 
Mais à toi, ce n’est pas cela que t’a donné le 
Seigneur ton Dieu. Au milieu de vous, parmi 
vos frères, le Seigneur votre Dieu fera se lever 
un prophète comme moi, et vous l’écouterez. 
C’est bien ce que vous avez demandé au 
Seigneur votre Dieu, au mont Horeb, le jour de 
l’assemblée, quand vous disiez : 'Je ne veux 
plus entendre la voix du Seigneur mon Dieu, je 
ne veux plus voir cette grande flamme, je ne 
veux pas mourir !' Et le Seigneur me dit alors : 
'Ils ont bien fait de dire cela. Je ferai se lever au 
milieu de leurs frères un prophète comme toi ; 
je mettrai dans sa bouche mes paroles, et il leur 
dira tout ce que je lui prescrirai. Si quelqu’un 
n’écoute pas les paroles que ce prophète 
prononcera en mon nom, moi-même je lui en 
demanderai compte. Mais un prophète qui 
aurait la présomption de dire en mon nom une 
parole que je ne lui aurais pas prescrite, ou qui 
parlerait au nom d’autres dieux, ce prophète-là 
mourra.' Peut-être te demanderas-tu : 
'Comment reconnaîtrons-nous que le 
Seigneur n’a pas dit cette parole ?' Si le 
prophète parle au nom du Seigneur, et que la 
parole reste sans effet et ne s’accomplit pas, 
alors le Seigneur n’a pas dit cette parole : le 
prophète l’a dite avec présomption. Tu ne dois 
pas en avoir peur ! » 
Parole de Dieu. 



SALMO 
Dal Salmo 105 
 
R. Salvaci, Signore nostro Dio. 
 
Abbiamo peccato con i nostri padri, 
delitti e malvagità abbiamo commesso. 
I nostri padri, in Egitto, 
non compresero le tue meraviglie, 
non si ricordarono  
della grandezza del tuo amore.   R. 
 
Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono nei loro progetti. 
Ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido.   R. 
 
Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione,  
per il suo grande amore. 
Li affidò alla misericordia 
di quelli che li avevano deportati.   R. 

 

PSAUME 
Psaume 105 
 
R. Sauve-nous, Seigneur notre Dieu. 
 
Avec nos pères, nous avons péché, 
nous avons failli et renié. 
En Égypte, nos pères 
ont méconnu tes miracles, 
oublié  
l'abondance de tes grâces.   R. 
 
Tant de fois délivrés par Dieu, 
ils s'obstinent dans leur idée. 
Et lui regarde leur détresse 
quand il entend leurs cris.   R. 
 
Il se souvient de son alliance avec eux ; 
dans son amour fidèle,  
il se ravise : 
il leur donna de trouver grâce 
devant ceux qui les tenaient captifs.   R. 

 
EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(3, 21-26) 
 
Fratelli, Ora, indipendentemente dalla Legge, 
si è manifestata la giustizia di Dio, 
testimoniata dalla Legge e dai Profeti: giustizia 
di Dio per mezzo della fede in Gesù Cristo, per 
tutti quelli che credono. Infatti non c'è 
differenza, perché tutti hanno peccato e sono 
privi della gloria di Dio, ma sono giustificati 
gratuitamente per la sua grazia, per mezzo 
della redenzione che è in Cristo Gesù. È lui che 
Dio ha stabilito apertamente come strumento 
di espiazione, per mezzo della fede, nel suo 
sangue, a manifestazione della sua giustizia 
per la remissione dei peccati passati mediante 
la clemenza di Dio, al fine di manifestare la sua 
giustizia nel tempo presente, così da risultare 
lui giusto e rendere giusto colui che si basa 
sulla fede in Gesù. 
Parola di Dio. 

EPÎTRE 
Lettre de saint Paul apôtre aux Romains 
(3, 21-26) 
 
Frères, Aujourd’hui, indépendamment de la Loi, 
Dieu a manifesté en quoi consiste sa justice : la 
Loi et les prophètes en sont témoins. Et cette 
justice de Dieu, donnée par la foi en Jésus Christ, 
elle est offerte à tous ceux qui croient. En effet, il 
n’y a pas de différence : tous les hommes ont 
péché, ils sont privés de la gloire de Dieu, et lui, 
gratuitement, les fait devenir justes par sa grâce, 
en vertu de la rédemption accomplie dans le 
Christ Jésus. Car le projet de Dieu était que le 
Christ soit instrument de pardon, en son sang, 
par le moyen de la foi. C’est ainsi que Dieu 
voulait manifester sa justice, lui qui, dans sa 
longanimité, avait fermé les yeux sur les péchés 
commis autrefois. Il voulait manifester, au temps 
présent, en quoi consiste sa justice, montrer qu’il 
est juste et rend juste celui qui a foi en Jésus. 
Parole de Dieu. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 46-47) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
Credete in me, dice il Signore; 
chi è da Dio,  
ascolta le parole di Dio. 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
Alleluia. 
 
 
 

 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Jn 8, 46-47) 
 
Gloire et louange à toi, Seigneur Jésus Christ ! 
Croyez en moi, dit le Seigneur ; 
celui qui est de Dieu  
écoute les paroles de Dieu. 
Gloire et louange à toi, Seigneur Jésus Christ ! 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(8, 31-59) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei 
Giudei che gli avevano creduto: «Se 
rimanete nella mia parola, siete davvero miei 
discepoli; conoscerete la verità e la verità vi 
farà liberi». Gli risposero: «Noi siamo 
discendenti di Abramo e non siamo mai stati 
schiavi di nessuno. Come puoi dire: 
"Diventerete liberi"?». Gesù rispose loro: 
«In verità, in verità io vi dico: chiunque 
commette il peccato è schiavo del peccato. 
Ora, lo schiavo non resta per sempre nella 
casa; il figlio vi resta per sempre. Se dunque 
il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. 
So che siete discendenti di Abramo. Ma 
intanto cercate di uccidermi perché la mia 
parola non trova accoglienza in voi. Io dico 
quello che ho visto presso il Padre; anche voi 
dunque fate quello che avete ascoltato dal 
padre vostro». Gli risposero: «Il padre 
nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se 
foste figli di Abramo, fareste le opere di 
Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere 
me, un uomo che vi ha detto la verità udita 
da Dio. Questo, Abramo non l'ha fatto. Voi 
fate le opere del padre vostro». Gli risposero 
allora: «Noi non siamo nati da 
prostituzione; abbiamo un solo padre: 
Dio!». Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro 

ÉVANGILE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon 
saint Jean (8, 31-59) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus disait à ceux des 
Juifs qui croyaient en lui : « Si vous demeurez 
fidèles à ma parole, vous êtes vraiment mes 
disciples ; alors vous connaîtrez la vérité, et la 
vérité vous rendra libres. » Ils lui répliquèrent : 
« Nous sommes la descendance d’Abraham, et 
nous n’avons jamais été les esclaves de personne. 
Comment peux-tu dire : 'Vous deviendrez 
libres ?' » Jésus leur répondit : « Amen, amen, je 
vous le dis : qui commet le péché est esclave du 
péché. L’esclave ne demeure pas pour toujours 
dans la maison ; le fils, lui, y demeure pour 
toujours. Si donc le Fils vous rend libres, 
réellement vous serez libres. Je sais bien que vous 
êtes la descendance d’Abraham, et pourtant vous 
cherchez à me tuer, parce que ma parole ne trouve 
pas sa place en vous. Je dis ce que moi, j’ai vu 
auprès de mon Père, et vous aussi, vous faites ce 
que vous avez entendu chez votre père. » Ils lui 
répliquèrent : « Notre père, c’est Abraham. » Jésus 
leur dit : « Si vous étiez les enfants d’Abraham, 
vous feriez les œuvres d’Abraham. Mais 
maintenant, vous cherchez à me tuer, moi, un 
homme qui vous ai dit la vérité que j’ai entendue 
de Dieu. Cela, Abraham ne l’a pas fait. Vous, vous 
faites les œuvres de votre père. » Ils lui dirent : 
« Nous ne sommes pas nés de la prostitution ! 
Nous n’avons qu’un seul Père : c’est Dieu. » Jésus 



padre, mi amereste, perché da Dio sono 
uscito e vengo; non sono venuto da me 
stesso, ma lui mi ha mandato. Per quale 
motivo non comprendete il mio linguaggio? 
Perché non potete dare ascolto alla mia 
parola. Voi avete per padre il diavolo e volete 
compiere i desideri del padre vostro. Egli era 
omicida fin da principio e non stava saldo 
nella verità, perché in lui non c'è verità. 
Quando dice il falso, dice ciò che è suo, 
perché è menzognero e padre della 
menzogna. A me, invece, voi non credete, 
perché dico la verità. Chi di voi può 
dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, 
perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta 
le parole di Dio. Per questo voi non 
ascoltate: perché non siete da Dio». Gli 
risposero i Giudei: «Non abbiamo forse 
ragione di dire che tu sei un Samaritano e un 
indemoniato?». Rispose Gesù: «Io non sono 
indemoniato: io onoro il Padre mio, ma voi 
non onorate me. Io non cerco la mia gloria; 
vi è chi la cerca, e giudica. In verità, in verità 
io vi dico: se uno osserva la mia parola, non 
vedrà la morte in eterno». Gli dissero allora i 
Giudei: «Ora sappiamo che sei 
indemoniato. Abramo è morto, come anche 
i profeti, e tu dici: "Se uno osserva la mia 
parola, non sperimenterà la morte in 
eterno". Sei tu più grande del nostro padre 
Abramo, che è morto? Anche i profeti sono 
morti. Chi credi di essere?». Rispose Gesù: 
«Se io glorificassi me stesso, la mia gloria 
sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre 
mio, del quale voi dite: "È nostro Dio!", e 
non lo conoscete. Io invece lo conosco. Se 
dicessi che non lo conosco, sarei come voi: 
un mentitore. Ma io lo conosco e osservo la 
sua parola. Abramo, vostro padre, esultò 
nella speranza di vedere il mio giorno; lo 
vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei gli 
dissero: «Non hai ancora cinquant'anni e 
hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In 
verità, in verità io vi dico: prima che Abramo 
fosse, Io Sono». Allora raccolsero delle 

leur dit : « Si Dieu était votre Père, vous 
m’aimeriez, car moi, c’est de Dieu que je suis sorti 
et que je viens. Je ne suis pas venu de moi-même ; 
c’est lui qui m’a envoyé. Pourquoi ne comprenez-
vous pas mon langage ? – C’est que vous n’êtes pas 
capables d’entendre ma parole. Vous, vous êtes du 
diable, c’est lui votre père, et vous cherchez à 
réaliser les convoitises de votre père. Depuis le 
commencement, il a été un meurtrier. Il ne s’est 
pas tenu dans la vérité, parce qu’il n’y a pas en lui 
de vérité. Quand il dit le mensonge, il le tire de lui-
même, parce qu’il est menteur et père du 
mensonge. Mais moi, parce que je dis la vérité, 
vous ne me croyez pas. Qui d’entre vous pourrait 
faire la preuve que j’ai péché ? Si je dis la vérité, 
pourquoi ne me croyez-vous pas ? Celui qui est de 
Dieu écoute les paroles de Dieu. Et vous, si vous 
n’écoutez pas, c’est que vous n’êtes pas de Dieu. » 
Les Juifs répliquèrent : « N’avons-nous pas raison 
de dire que tu es un Samaritain et que tu as un 
démon ? » Jésus répondit : « Non, je n’ai pas de 
démon. Au contraire, j’honore mon Père, et vous, 
vous refusez de m’honorer. Ce n’est pas moi qui 
recherche ma gloire, il y en a un qui la recherche, et 
qui juge. Amen, amen, je vous le dis : si quelqu’un 
garde ma parole, jamais il ne verra la mort. » Les 
Juifs lui dirent : « Maintenant nous savons bien 
que tu as un démon. Abraham est mort, les 
prophètes aussi, et toi, tu dis : 'Si quelqu’un garde 
ma parole, il ne connaîtra jamais la mort.' Es-tu 
donc plus grand que notre père Abraham ? Il est 
mort, et les prophètes aussi sont morts. Pour qui te 
prends-tu ? » Jésus répondit : « Si je me glorifie 
moi-même, ma gloire n’est rien ; c’est mon Père 
qui me glorifie, lui dont vous dites : 'Il est notre 
Dieu,' alors que vous ne le connaissez pas. Moi, je 
le connais et, si je dis que je ne le connais pas, je 
serai comme vous, un menteur. Mais je le connais, 
et sa parole, je la garde. Abraham votre père a 
exulté, sachant qu’il verrait mon Jour. Il l’a vu, et il 
s’est réjoui. » Les Juifs lui dirent alors : « Toi qui 
n’as pas encore cinquante ans, tu as vu 
Abraham ! » Jésus leur répondit : « Amen, amen, 
je vous le dis : avant qu’Abraham fût, moi, Je 
Suis. » Alors ils ramassèrent des pierres pour les 



pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si 
nascose e uscì dal tempio. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

lui jeter. Mais Jésus, en se cachant, sortit du 
Temple. 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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DOMENICA DI ABRAMO 
III domenica di Quaresima 
SONNTAG DES ABRAHAM 
3. Fastensonntag 

Ambrosianische Liturgie 

ITALIANO - TEDESCO ITALIENISCH - DEUTSCH 
  

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte 
a pregare. Mentre pregava, il suo volto 
cambiò d'aspetto e la sua veste divenne 
candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini 
conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, 
apparsi nella gloria, e parlavano del suo 
esodo, che stava per compiersi a 
Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano 
oppressi dal sonno; ma, quando si 
svegliarono, videro la sua gloria e i due 
uomini che stavano con lui. Mentre questi si 
separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi essere qui. 
Facciamo tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quello 
che diceva. Mentre parlava così, venne una 
nube e li coprì con la sua ombra. All'entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì 
una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l'eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, 
restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei 
giorni non riferirono a nessuno ciò che 
avevano visto. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

VIGILLESUNG 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Lukas 
(9, 28b-36) 
 
In jener Zeit, Jesus, der Herr, nahm Petrus, 
Johannes und Jakobus beiseite und stieg mit 
ihnen auf einen Berg, um zu beten. Und während 
er betete, veränderte sich das Aussehen seines 
Gesichtes und sein Gewand wurde leuchtend 
weiß. Und plötzlich redeten zwei Männer mit ihm. 
Es waren Mose und Elija; sie erschienen in 
strahlendem Licht und sprachen von seinem Ende, 
das sich in Jerusalem erfüllen sollte. Petrus und 
seine Begleiter aber waren eingeschlafen, wurden 
jedoch wach und sahen Jesus in strahlendem Licht 
und die zwei Männer, die bei ihm standen. Als die 
beiden sich von ihm trennen wollten, sagte Petrus 
zu Jesus: Meister, es ist gut, dass wir hier sind. Wir 
wollen drei Hütten bauen, eine für dich, eine für 
Mose und eine für Elija. Er wusste aber nicht, was 
er sagte. Während er noch redete, kam eine Wolke 
und warf ihren Schatten auf sie. Sie gerieten in die 
Wolke hinein und bekamen Angst. Da rief eine 
Stimme aus der Wolke: Das ist mein auserwählter 
Sohn, auf ihn sollt ihr hören. Als aber die Stimme 
erklang, war Jesus wieder allein. Die Jünger 
schwiegen jedoch über das, was sie gesehen hatten, 
und erzählten in jenen Tagen niemand davon. 
Herr Jesus Christus, dir sei Lob und Ehre, jetzt 
und in Ewigkeit! 

 

LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (6, 4a; 
18, 9-22) 
 
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta Israele: 
Quando sarai entrato nella terra che il 

 

LESUNG 
Lesung des Buches Deuteronomium (6, 4a; 
18, 9-22) 
 
In jenen Tagen, Mose sagte: Höre, Israel! Wenn du in 
das Land hineinziehst, das der Herr, dein Gott, dir 



Signore, tuo Dio, sta per darti, non imparerai 
a commettere gli abomini di quelle nazioni. 
Non si trovi in mezzo a te chi fa passare per 
il fuoco il suo figlio o la sua figlia, né chi 
esercita la divinazione o il sortilegio o il 
presagio o la magia, né chi faccia 
incantesimi, né chi consulti i negromanti o 
gli indovini, né chi interroghi i morti, perché 
chiunque fa queste cose è in abominio al 
Signore. A causa di questi abomini, il 
Signore, tuo Dio, sta per scacciare quelle 
nazioni davanti a te. Tu sarai irreprensibile 
verso il Signore, tuo Dio, perché le nazioni, 
di cui tu vai ad occupare il paese, ascoltano 
gli indovini e gli incantatori, ma quanto a te, 
non così ti ha permesso il Signore, tuo Dio. 
Il Signore, tuo Dio, susciterà per te, in mezzo 
a te, tra i tuoi fratelli, un profeta pari a me. 
A lui darete ascolto. Avrai così quanto hai 
chiesto al Signore, tuo Dio, sull'Oreb, il 
giorno dell'assemblea, dicendo: "Che io non 
oda più la voce del Signore, mio Dio, e non 
veda più questo grande fuoco, perché non 
muoia". Il Signore mi rispose: "Quello che 
hanno detto, va bene. Io susciterò loro un 
profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in 
bocca le mie parole ed egli dirà loro quanto 
io gli comanderò. Se qualcuno non ascolterà 
le parole che egli dirà in mio nome, io gliene 
domanderò conto. Ma il profeta che avrà la 
presunzione di dire in mio nome una cosa 
che io non gli ho comandato di dire,  
o che parlerà in nome di altri dèi, quel 
profeta dovrà morire". Forse potresti dire nel 
tuo cuore: "Come riconosceremo la parola 
che il Signore non ha detto?". Quando il 
profeta parlerà in nome del Signore e la cosa 
non accadrà e non si realizzerà, quella  
parola non l'ha detta il Signore. Il profeta 
l'ha detta per presunzione. Non devi aver 
paura di lui.» 
Parola di Dio. 

gibt, sollst du nicht lernen, die Gräuel dieser Völker 
nachzuahmen. Es soll bei dir keinen geben, der sei-
nen Sohn oder seine Tochter durchs Feuer gehen 
lässt, keinen, der Losorakel befragt, Wolken deutet, 
aus dem Becher weissagt, zaubert, 
Gebetsbeschwörungen hersagt oder Totengeister 
befragt, keinen Hellseher, keinen, der Verstorbene 
um Rat fragt. Denn jeder, der so etwas tut, ist dem 
Herrn ein Gräuel. Wegen dieser Gräuel vertreibt sie 
der Herr, dein Gott, vor dir. Du sollst ganz und gar 
bei dem Herrn, deinem Gott, bleiben. Denn diese 
Völker, deren Besitz du übernimmst, hören auf Wol-
kendeuter und Orakelleser. Für dich aber hat der 
Herr, dein Gott, es anders bestimmt. Einen Prophe-
ten wie mich wird dir der Herr, dein Gott, aus deiner 
Mitte, unter deinen Brüdern, erstehen lassen. Auf ihn 
sollt ihr hören. Der Herr wird ihn als Erfüllung von 
allem erstehen lassen, worum du am Horeb, am Tag 
der Versammlung, den Herrn, deinen Gott, gebeten 
hast, als du sagtest: Ich kann die donnernde Stimme 
des Herrn, meines Gottes, nicht noch einmal hören 
und dieses große Feuer nicht noch einmal sehen, 
ohne dass ich sterbe. Damals sagte der Herr zu mir: 
Was sie von dir verlangen, ist recht. Einen Propheten 
wie dich will ich ihnen mitten unter ihren Brüdern 
erstehen lassen. Ich will ihm meine Worte in den 
Mund legen und er wird ihnen alles sagen, was ich 
ihm auftrage. Einen Mann aber, der nicht auf meine 
Worte hört, die der Prophet in meinem Namen 
verkünden wird, ziehe ich selbst zur Rechenschaft. 
Doch ein Prophet, der sich anmaßt, in meinem Na-
men ein Wort zu verkünden, dessen Verkündigung 
ich ihm nicht aufgetragen habe, oder der im Namen 
anderer Götter spricht, ein solcher Prophet soll ster-
ben. Und wenn du denkst: Woran können wir ein 
Wort erkennen, das der Herr nicht gesprochen hat?, 
dann sollst du wissen: Wenn ein Prophet im Namen 
des Herrn spricht und sein Wort sich nicht erfüllt 
und nicht eintrifft, dann ist es ein Wort, das nicht der 
Herr gesprochen hat. Der Prophet hat sich nur ange-
maßt, es zu sprechen. Du sollst dich dadurch nicht 
aus der Fassung bringen lassen. 
Wort des lebendigen Gottes. 



SALMO 
Dal Salmo 105 
 
R. Salvaci, Signore nostro Dio. 
 
Abbiamo peccato  
con i nostri padri, 
delitti e malvagità abbiamo commesso. 
I nostri padri, in Egitto, 
non compresero le tue meraviglie, 
non si ricordarono  
della grandezza del tuo amore.   R. 
 
Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono nei loro progetti. 
Ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido.   R. 
 
Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione,  
per il suo grande amore. 
Li affidò alla misericordia 
di quelli che li avevano deportati.   R. 
 

 
 

PSALM 
Psalm 105 
 
R. Hilf uns, Herr, unser Gott. 
 
Wir haben zusammen  
mit unsern Vätern gesündigt, 
wir haben Unrecht getan und gefrevelt. 
Unsre Väter in Ägypten 
begriffen deine Wunder nicht, 
dachten nicht  
an deine reiche Huld.   R. 
 
Oft hat er sie befreit; 
sie aber trotzten seinem Beschluss 
Doch als er ihr Flehen hörte, 
sah er auf ihre Not.   R. 
 
Er dachte ihnen zuliebe an seinen Bund; 
er hatte Mitleid  
in seiner großen Gnade. 
Bei denen, die sie verschleppten, 
ließ er sie Erbarmen erfahren.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(3, 21-26) 
 
Fratelli, Ora, indipendentemente dalla Legge, 
si è manifestata la giustizia di Dio, 
testimoniata dalla Legge e dai Profeti: 
giustizia di Dio per mezzo della fede in Gesù 
Cristo, per tutti quelli che credono. Infatti 
non c'è differenza, perché tutti hanno 
peccato e sono privi della gloria di Dio, ma 
sono giustificati gratuitamente per la sua 
grazia, per mezzo della redenzione che è in 
Cristo Gesù. È lui che Dio ha stabilito 
apertamente come strumento di espiazione, 
per mezzo della fede, nel suo sangue, a 
manifestazione della sua giustizia per la 
remissione dei peccati passati mediante la 

EPISTEL 
Brief des Apostels Paulus an die Römer 
(3, 21-26) 
 
Brüder! Jetzt ist unabhängig vom Gesetz die 
Gerechtigkeit Gottes offenbart worden, 
bezeugt vom Gesetz und von den Propheten: 
die Gerechtigkeit Gottes aus dem Glauben an 
Jesus Christus, offenbart für alle, die glauben. 
Denn es gibt keinen Unterschied: Alle haben 
gesündigt und die Herrlichkeit Gottes 
verloren. Ohne es verdient zu haben, werden 
sie gerecht, dank seiner Gnade, durch die 
Erlösung in Christus Jesus. Ihn hat Gott dazu 
bestimmt, Sühne zu leisten mit seinem Blut, 
Sühne, wirksam durch Glauben. So erweist 
Gott seine Gerechtigkeit durch die Vergebung 
der Sünden, die früher, in der Zeit seiner 



clemenza di Dio, al fine di manifestare la sua 
giustizia nel tempo presente, così da risultare 
lui giusto e rendere giusto colui che si basa 
sulla fede in Gesù. 
Parola di Dio. 
 
 

 

Geduld, begangen wurden; er erweist seine 
Gerechtigkeit in der gegenwärtigen Zeit, um 
zu zeigen, dass er gerecht ist und den gerecht 
macht, der an Jesus glaubt. 
Wort des lebendigen Gottes. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 46-47) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
Credete in me, dice il Signore; 
chi è da Dio, ascolta le parole di Dio. 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
Alleluia. 
 
 

 

RUF VOR DEM EVANGELIUM 
(vgl. Joh 8, 46-47) 
 
Ehre und Lob sei dir, Herr Jesus Christus! 
Glaubt an mich, spricht der Herr. 
Wer aus Gott ist, hört die Worte Gottes. 
Ehre und Lob sei dir, Herr Jesus Christus! 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (8, 31-
59) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei 
Giudei che gli avevano creduto: «Se 
rimanete nella mia parola, siete davvero miei 
discepoli; conoscerete la verità e la verità vi 
farà liberi». Gli risposero: «Noi siamo 
discendenti di Abramo e non siamo mai stati 
schiavi di nessuno. Come puoi dire: 
"Diventerete liberi"?». Gesù rispose loro: 
«In verità, in verità io vi dico: chiunque 
commette il peccato è schiavo del peccato. 
Ora, lo schiavo non resta per sempre nella 
casa; il figlio vi resta per sempre. Se dunque 
il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. 
So che siete discendenti di Abramo. Ma 
intanto cercate di uccidermi perché la mia 
parola non trova accoglienza in voi. Io dico 
quello che ho visto presso il Padre; anche voi 
dunque fate quello che avete ascoltato dal 
padre vostro». Gli risposero: «Il padre 
nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se 
foste figli di Abramo, fareste le opere di 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach 
Johannes (8, 31-59) 
 
In jener Zeit, Jesus, der Herr, sagte zu den Juden, 
die an ihn glaubten: Wenn ihr in meinem Wort 
bleibt, seid ihr wirklich meine Jünger. Dann 
werdet ihr die Wahrheit erkennen und die 
Wahrheit wird euch befreien. Sie erwiderten ihm: 
Wir sind Nachkommen Abrahams und sind noch 
nie Sklaven gewesen. Wie kannst du sagen: Ihr 
werdet frei werden? Jesus antwortete ihnen: Amen, 
amen, das sage ich euch: Wer die Sünde tut, ist 
Sklave der Sünde. Der Sklave aber bleibt nicht für 
immer im Haus; nur der Sohn bleibt für immer im 
Haus. Wenn euch also der Sohn befreit, dann seid 
ihr wirklich frei. Ich weiß, dass ihr Nachkommen 
Abrahams seid. Aber ihr wollt mich töten, weil 
mein Wort in euch keine Aufnahme findet. Ich 
sage, was ich beim Vater gesehen habe, und ihr tut, 
was ihr von eurem Vater gehört habt. Sie 
antworteten ihm: Unser Vater ist Abraham. Jesus 
sagte zu ihnen: Wenn ihr Kinder Abrahams wärt, 
würdet ihr so handeln wie Abraham. Jetzt aber 
wollt ihr mich töten, einen Menschen, der euch die 



Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere 
me, un uomo che vi ha detto la verità udita 
da Dio. Questo, Abramo non l'ha fatto. Voi 
fate le opere del padre vostro». Gli risposero 
allora: «Noi non siamo nati da 
prostituzione; abbiamo un solo padre: 
Dio!». Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro 
padre, mi amereste, perché da Dio sono 
uscito e vengo; non sono venuto da me 
stesso, ma lui mi ha mandato. Per quale 
motivo non comprendete il mio linguaggio? 
Perché non potete dare ascolto alla mia 
parola. Voi avete per padre il diavolo e volete 
compiere i desideri del padre vostro. Egli era 
omicida fin da principio e non stava saldo 
nella verità, perché in lui non c'è verità. 
Quando dice il falso, dice ciò che è suo, 
perché è menzognero e padre della 
menzogna. A me, invece, voi non credete, 
perché dico la verità. Chi di voi può 
dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, 
perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta 
le parole di Dio. Per questo voi non 
ascoltate: perché non siete da Dio». Gli 
risposero i Giudei: «Non abbiamo forse 
ragione di dire che tu sei un Samaritano e un 
indemoniato?». Rispose Gesù: «Io non sono 
indemoniato: io onoro il Padre mio, ma voi 
non onorate me. Io non cerco la mia gloria; 
vi è chi la cerca, e giudica. In verità, in verità 
io vi dico: se uno osserva la mia parola, non 
vedrà la morte in eterno». Gli dissero allora i 
Giudei: «Ora sappiamo che sei 
indemoniato. Abramo è morto, come anche 
i profeti, e tu dici: "Se uno osserva la mia 
parola, non sperimenterà la morte in 
eterno". Sei tu più grande del nostro padre 
Abramo, che è morto? Anche i profeti sono 
morti. Chi credi di essere?». Rispose Gesù: 
«Se io glorificassi me stesso, la mia gloria 
sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre 
mio, del quale voi dite: "È nostro Dio!", e 
non lo conoscete. Io invece lo conosco. Se 
dicessi che non lo conosco, sarei come voi: 
un mentitore. Ma io lo conosco e osservo la 

Wahrheit verkündet hat, die Wahrheit, die ich von 
Gott gehört habe. So hat Abraham nicht 
gehandelt. Ihr vollbringt die Werke eures Vaters. 
Sie entgegneten ihm: Wir stammen nicht aus 
einem Ehebruch, sondern wir haben nur den einen 
Vater: Gott. Jesus sagte zu ihnen: Wenn Gott euer 
Vater wäre, würdet ihr mich lieben; denn von Gott 
bin ich ausgegangen und gekommen. Ich bin 
nicht in meinem eigenen Namen gekommen, 
sondern er hat mich gesandt. Warum versteht ihr 
nicht, was ich sage? Weil ihr nicht imstande seid, 
mein Wort zu hören. Ihr habt den Teufel zum 
Vater und ihr wollt das tun, wonach es euren Vater 
verlangt. Er war ein Mörder von Anfang an. Und er 
steht nicht in der Wahrheit; denn es ist keine 
Wahrheit in ihm. Wenn er lügt, sagt er das, was 
aus ihm selbst kommt; denn er ist ein Lügner und 
ist der Vater der Lüge. Mir aber glaubt ihr nicht, 
weil ich die Wahrheit sage. Wer von euch kann 
mir eine Sünde nachweisen? Wenn ich die 
Wahrheit sage, warum glaubt ihr mir nicht? Wer 
aus Gott ist, hört die Worte Gottes; ihr hört sie 
deshalb nicht, weil ihr nicht aus Gott seid. Da 
antworteten ihm die Juden: Sagen wir nicht mit 
Recht: Du bist ein Samariter und von einem 
Dämon besessen? Jesus erwiderte: Ich bin von 
keinem Dämon besessen, sondern ich ehre meinen 
Vater; ihr aber schmäht mich. Ich bin nicht auf 
meine Ehre bedacht; doch es gibt einen, der darauf 
bedacht ist und der richtet. Amen, amen, ich sage 
euch: Wenn jemand an meinem Wort festhält, 
wird er auf ewig den Tod nicht schauen. Da sagten 
die Juden zu ihm: Jetzt wissen wir, dass du von 
einem Dämon besessen bist. Abraham und die 
Propheten sind gestorben, du aber sagst: Wenn 
jemand an meinem Wort festhält, wird er auf ewig 
den Tod nicht erleiden. Bist du etwa größer als 
unser Vater Abraham? Er ist gestorben und die 
Propheten sind gestorben. Für wen gibst du dich 
aus? Jesus antwortete: Wenn ich mich selbst ehre, 
so gilt meine Ehre nichts. Mein Vater ist es, der 
mich ehrt, er, von dem ihr sagt: Er ist unser Gott. 
Doch ihr habt ihn nicht erkannt. Ich aber kenne 
ihn, und wenn ich sagen würde: Ich kenne ihn 
nicht, so wäre ich ein Lügner wie ihr. Aber ich 



sua parola. Abramo, vostro padre, esultò 
nella speranza di vedere il mio giorno; lo 
vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei gli 
dissero: «Non hai ancora cinquant'anni e 
hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In 
verità, in verità io vi dico: prima che Abramo 
fosse, Io Sono». Allora raccolsero delle 
pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si 
nascose e uscì dal tempio. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

kenne ihn und halte an seinem Wort fest. Euer 
Vater Abraham jubelte, weil er meinen Tag sehen 
sollte. Er sah ihn und freute sich. Die Juden 
entgegneten: Du bist noch keine fünfzig Jahre alt 
und willst Abraham gesehen haben? Jesus 
erwiderte ihnen: Amen, amen, ich sage euch: Noch 
ehe Abraham wurde, bin ich. Da hoben sie Steine 
auf, um sie auf ihn zu werfen. Jesus aber verbarg 
sich und verließ den Tempel. 
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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DOMENICA DI ABRAMO 
III domenica di Quaresima 
DOMINGO DE ABRAHÁN 
III domingo de Cuaresma 

Rito ambrosiano 

ITALIANO - SPAGNOLO ITALIAN - ESPAÑOL 
  

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 
pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò 
d'aspetto e la sua veste divenne candida e 
sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversa-
vano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella 
gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per 
compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi 
compagni erano oppressi dal sonno; ma, 
quando si svegliarono, videro la sua gloria e i 
due uomini che stavano con lui. Mentre questi 
si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo 
tre capanne, una per te, una per Mosè e una per 
Elia». Egli non sapeva quello che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì 
con la sua ombra. All'entrare nella nube, 
ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; 
ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù 
solo. Essi tacquero e in quei giorni non 
riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

LECTURA VIGILIAR 
Lectura del santo evangelio según san Lucas 
(9, 28b-36) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús tomó a Pedro, a 
Juan y a Santiago y subió a lo alto del monte 
para orar. Y, mientras oraba, el aspecto de su 
rostro cambió y sus vestidos brillaban de 
resplandor. De repente, dos hombres 
conversaban con él: eran Moisés y Elías, que, 
apareciendo con gloria, hablaban de su éxodo, 
que él iba a consumar en Jerusalén. Pedro y sus 
compañeros se caían de sueño, pero se 
espabilaron y vieron su gloria y a los dos 
hombres que estaban con él. Mientras estos se 
alejaban de él, dijo Pedro a Jesús: «Maestro, 
¡qué bueno es que estemos aquí! Haremos tres 
tiendas: una para ti, otra para Moisés y otra para 
Elías.» No sabía lo que decía. Todavía estaba 
diciendo esto, cuando llegó una nube que los 
cubrió con su sombra. Se llenaron de temor al 
entrar en la nube. Y una voz desde la nube decía: 
«Este es mi Hijo, el Elegido, escuchadlo.» 
Después de oírse la voz, se encontró Jesús solo. 
Ellos guardaron silencio y, por aquellos días, no 
contaron a nadie nada de lo que habían visto. 
A ti honor y alabanza, Señor Jesucristo, por los 
siglos de los siglos. 

 

 
LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (6, 4a; 18, 
9-22) 
 
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta Israele: 
Quando sarai entrato nella terra che il Signore, 

 

 
LECTURA 
Lectura del libro del Deuteronomio (6, 4a; 18, 
9-22) 
 
En aquellos días, Moisés dijo: «Escucha, 
Israel: Cuando entres en la tierra que va a 



tuo Dio, sta per darti, non imparerai a 
commettere gli abomini di quelle nazioni. Non 
si trovi in mezzo a te chi fa passare per il fuoco il 
suo figlio o la sua figlia, né chi esercita la 
divinazione o il sortilegio o il presagio o la 
magia, né chi faccia incantesimi, né chi consulti 
i negromanti o gli indovini, né chi interroghi i 
morti, perché chiunque fa queste cose è in 
abominio al Signore. A causa di questi abomini, 
il Signore, tuo Dio, sta per scacciare quelle 
nazioni davanti a te. Tu sarai irreprensibile 
verso il Signore, tuo Dio, perché le nazioni, di 
cui tu vai ad occupare il paese, ascoltano gli 
indovini e gli incantatori, ma quanto a te, non 
così ti ha permesso il Signore, tuo Dio. Il 
Signore, tuo Dio, susciterà per te, in mezzo a te, 
tra i tuoi fratelli, un profeta pari a me. A lui 
darete ascolto. Avrai così quanto hai chiesto al 
Signore, tuo Dio, sull'Oreb, il giorno 
dell'assemblea, dicendo: "Che io non oda più la 
voce del Signore, mio Dio, e non veda più 
questo grande fuoco, perché non muoia". Il 
Signore mi rispose: "Quello che hanno detto, va 
bene. Io susciterò loro un profeta in mezzo ai 
loro fratelli e gli porrò in bocca le mie parole ed 
egli dirà loro quanto io gli comanderò. Se 
qualcuno non ascolterà le parole che egli dirà in 
mio nome, io gliene domanderò conto. Ma il 
profeta che avrà la presunzione di dire in mio 
nome una cosa che io non gli ho comandato di 
dire, o che parlerà in nome di altri dèi, quel 
profeta dovrà morire". Forse potresti dire nel 
tuo cuore: "Come riconosceremo la parola che 
il Signore non ha detto?". Quando il profeta 
parlerà in nome del Signore e la cosa non 
accadrà e non si realizzerà, quella parola non 
l'ha detta il Signore. Il profeta l'ha detta per 
presunzione. Non devi aver paura di lui.» 
Parola di Dio. 

 

darte el Señor, tu Dios, no aprendas a 
imitar las abominaciones de esas naciones; 
no haya entre los tuyos quien haga pasar a 
su hijo o su hija por el fuego; ni 
vaticinadores, ni astrólogos, ni agoreros, 
ni hechiceros, ni encantadores, ni 
espiritistas, ni adivinos, ni nigromantes; 
porque el que practica eso es abominable 
para el Señor. Y, por esas abominaciones, 
los va a desposeer el Señor, tu Dios, 
delante de ti. Sé íntegro con el Señor, tu 
Dios. Esas naciones que tú vas a desposeer 
escuchan a astrólogos y vaticinadores; 
pero a ti no te lo permite el Señor, tu Dios. 
El Señor, tu Dios, te suscitará de entre los 
tuyos, de entre tus hermanos, un profeta 
como yo. A él lo escucharéis. Es lo que 
pediste al Señor, tu Dios, en el Horeb el 
día de la asamblea: "No quiero volver a 
escuchar la voz del Señor mi Dios, ni 
quiero ver más ese gran fuego, para no 
morir." El Señor me respondió: "Está bien 
lo que han dicho. Suscitaré un profeta de 
entre sus hermanos, como tú. Pondré mis 
palabras en su boca, y les dirá todo lo que 
yo le mande. Yo mismo pediré cuentas a 
quien no escuche las palabras que 
pronuncie en mi nombre. Y el profeta que 
tenga la arrogancia de decir en mi nombre 
lo que yo no le haya mandado, o hable en 
nombre de dioses extranjeros, ese profeta 
morirá." Y si dices en tu corazón: "¿Cómo 
reconoceré una palabra que no ha dicho el 
Señor?". Cuando un profeta hable en 
nombre del Señor y no suceda ni se 
cumpla su palabra, es una palabra que no 
ha dicho el Señor: ese profeta habla por 
arrogancia, no le tengas miedo.» 
Palabra de Dios. 

 



SALMO 
Dal Salmo 105 
 
R. Salvaci, Signore nostro Dio. 
 
Abbiamo peccato con i nostri padri, 
delitti e malvagità abbiamo commesso. 
I nostri padri, in Egitto, 
non compresero le tue meraviglie, 
non si ricordarono  
della grandezza del tuo amore.   R. 
 
Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono nei loro progetti. 
Ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido.   R. 
 
Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione,  
per il suo grande amore. 
Li affidò alla misericordia 
di quelli che li avevano deportati.   R. 
 
 
 

 

SALMO 
Salmo 105 
 
R. Sálvanos, Señor, Dios nuestro. 
 
Hemos pecado como nuestros padres, 
hemos cometido maldades e iniquidades. 
Nuestros padres en Egipto 
no comprendieron tus maravillas; 
no se acordaron  
de tu abundante misericordia.   R. 
 
Cuántas veces los libró; 
mas ellos, obstinados en su actitud. 
Pero él miró su angustia, 
y escuchó sus gritos.   R. 
 
Recordando su pacto con ellos, 
se arrepintió  
con inmensa misericordia; 
hizo que movieran a compasión 
a los que los habían deportado.   R. 

 

EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(3, 21-26) 
 
Fratelli, Ora, indipendentemente dalla Legge, 
si è manifestata la giustizia di Dio, testi-
moniata dalla Legge e dai Profeti: giustizia di 
Dio per mezzo della fede in Gesù Cristo, per 
tutti quelli che credono. Infatti non c'è 
differenza, perché tutti hanno peccato e sono 
privi della gloria di Dio, ma sono giustificati 
gratuitamente per la sua grazia, per mezzo 
della redenzione che è in Cristo Gesù. È lui che 
Dio ha stabilito apertamente come strumento 
di espiazione, per mezzo della fede, nel suo 
sangue, a manifestazione della sua giustizia 
per la remissione dei peccati passati mediante 
la clemenza di Dio, al fine di manifestare la sua 
giustizia nel tempo presente, così da risultare 

EPÍSTOLA 
Carta del apóstol san Pablo a los Romanos 
(3, 21-26) 
 
Hermanos: Ahora, sin la ley se ha manife-
stado la justicia de Dios, atestiguada por la 
Ley y los Profetas; justicia de Dios por la fe 
en Jesucristo para todos los que creen. 
Pues no hay distinción, ya que todos 
pecaron y están privados de la gloria de 
Dios, y son justificados gratuitamente por 
su gracia, mediante la redención realizada 
en Cristo Jesús. Dios lo constituyó medio 
de propi-ciación mediante la fe en su 
sangre, para mostrar su justicia pasando 
por alto los pecados del pasado en el 
tiempo de la paciencia de Dios;  
actuó así para mostrar su justicia en este 
tiempo, a fin de manifestar que era  



lui giusto e rendere giusto colui che si basa 
sulla fede in Gesù. 
Parola di Dio. 
 
 
 

 

justo y que justifica al que tiene fe en 
Jesús. 
Palabra de Dios. 

 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 46-47) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
Credete in me, dice il Signore; 
chi è da Dio, ascolta le parole di Dio. 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
Alleluia. 
 
 
 

 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Jn 8, 46-47) 
 
¡Gloria y alabanza a ti, Señor Jesucristo! 
Creed en mí, dice el Señor; 
El que es de Dios, escucha las palabras de Dios. 
¡Gloria y alabanza a ti, Señor Jesucristo! 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(8, 31-59) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei 
Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanete 
nella mia parola, siete davvero miei discepoli; 
conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». 
Gli risposero: «Noi siamo discendenti di 
Abramo e non siamo mai stati schiavi di 
nessuno. Come puoi dire: "Diventerete 
liberi"?». Gesù rispose loro: «In verità, in 
verità io vi dico: chiunque commette il peccato 
è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non resta 
per sempre nella casa; il figlio vi resta per 
sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete 
liberi davvero. So che siete discendenti di 
Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi 
perché la mia parola non trova accoglienza in 
voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; 
anche voi dunque fate quello che avete 
ascoltato dal padre vostro». Gli risposero: «Il 
padre nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se 
foste figli di Abramo, fareste le opere di 
Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Juan 
(8, 31-59) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús dijo a los 
judíos que habían creído en él: «Si perma-
necéis en mi palabra, seréis de verdad discípu-
los míos; conoceréis la verdad, y la verdad os 
hará libres.» Le replicaron: «Somos linaje de 
Abrahán y nunca hemos sido esclavos de na-
die. ¿Cómo dices tú: "Seréis libres?"». Jesús les 
contestó: «En verdad, en verdad os digo: todo 
el que comete pecado es esclavo. El esclavo no 
se queda en la casa para siempre, el hijo se 
queda para siempre. Y si el Hijo os hace libres, 
seréis realmente libres. Ya sé que sois linaje de 
Abrahán; sin embargo, tratáis de matarme, 
porque mi palabra no cala en vosotros. Yo 
hablo de lo que he visto junto a mi Padre, pero 
vosotros hacéis lo que le habéis oído a vuestro 
padre.» Ellos replicaron: «Nuestro padre es 
Abrahán.» Jesús les dijo: «Si fuerais hijos de 
Abrahán, haríais lo que hizo Abrahán. Sin 
embargo, tratáis de matarme a mí, que os he 
hablado de la verdad que le escuché a Dios; y 



un uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. 
Questo, Abramo non l'ha fatto. Voi fate le 
opere del padre vostro». Gli risposero allora: 
«Noi non siamo nati da prostituzione; 
abbiamo un solo padre: Dio!». Disse loro 
Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi amereste, 
perché da Dio sono uscito e vengo; non sono 
venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. 
Per quale motivo non comprendete il mio 
linguaggio? Perché non potete dare ascolto 
alla mia parola. Voi avete per padre il diavolo e 
volete compiere i desideri del padre vostro. 
Egli era omicida fin da principio e non stava 
saldo nella verità, perché in lui non c'è verità. 
Quando dice il falso, dice ciò che è suo, perché 
è menzognero e padre della menzogna. A me, 
invece, voi non credete, perché dico la verità. 
Chi di voi può dimostrare che ho peccato? Se 
dico la verità, perché non mi credete? Chi è da 
Dio ascolta le parole di Dio. Per questo voi 
non ascoltate: perché non siete da Dio». Gli 
risposero i Giudei: «Non abbiamo forse 
ragione di dire che tu sei un Samaritano e un 
indemoniato?». Rispose Gesù: «Io non sono 
indemoniato: io onoro il Padre mio, ma voi 
non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è 
chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi 
dico: se uno osserva la mia parola, non vedrà la 
morte in eterno». Gli dissero allora i Giudei: 
«Ora sappiamo che sei indemoniato. Abramo 
è morto, come anche i profeti, e tu dici: "Se 
uno osserva la mia parola, non sperimenterà la 
morte in eterno". Sei tu più grande del nostro 
padre Abramo, che è morto? Anche i profeti 
sono morti. Chi credi di essere?». Rispose 
Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia 
gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre 
mio, del quale voi dite: "È nostro Dio!", e non 
lo conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi 
che non lo conosco, sarei come voi: un 
mentitore. Ma io lo conosco e osservo la sua 
parola. Abramo, vostro padre, esultò nella 
speranza di vedere il mio giorno; lo vide e fu 
pieno di gioia». Allora i Giudei gli dissero: 
«Non hai ancora cinquant'anni e hai visto 

eso no lo hizo Abrahán. Vosotros hacéis lo que 
hace vuestro padre.» Le replicaron: «Nosotros 
no somos hijos de prostitución; tenemos un 
solo padre: Dios.» Jesús les contestó: «Si Dios 
fuera vuestro padre, me amaríais, porque yo 
salí de Dios, y he venido. Pues no he venido 
por mi cuenta, sino que él me envió. ¿Por qué 
no reconocéis mi lenguaje? Porque no podéis 
escuchar mi palabra. Vosotros sois de vuestro 
padre el diablo y queréis cumplir los deseos de 
vuestro padre. Él era homicida desde el 
principio y no se mantuvo en la verdad porque 
no hay verdad en él. Cuando dice la mentira, 
habla de lo suyo porque es mentiroso y padre 
de la mentira. En cambio, a mí, porque os digo 
la verdad, no me creéis. ¿Quién de vosotros 
puede acusarme de pecado? Si digo la verdad, 
¿por qué no me creéis? El que es de Dios 
escucha las palabras de Dios; por eso vosotros 
no escucháis, porque no sois de Dios.» Le 
respondieron los judíos: «¿No decimos bien 
nosotros que eres samaritano y que tienes un 
demonio?». Contestó Jesús: «Yo no tengo 
demonio, sino que honro a mi Padre y 
vosotros me deshonráis a mí. Yo no busco mi 
gloria; hay quien la busca y juzga. En verdad, 
en verdad os digo: Quien guarda mi palabra no 
verá la muerte para siempre.» Los judíos le 
dijeron: «Ahora vemos claro que estás 
endemoniado; Abrahán murió, los profetas 
también, ¿y tú dices: "Quien guarde mi 
palabra no gustará la muerte para siempre?" 
¿Eres tú más que nuestro padre Abrahán, que 
murió? También los profetas murieron, ¿por 
quién te tienes?». Jesús contestó: «Si yo me 
glorificara a mí mismo, mi gloria no valdría 
nada. El que me glorifica es mi Padre, de quien 
vosotros decís: "Es nuestro Dios," aunque no 
lo conocéis. Yo sí lo conozco, y si dijera "No lo 
conozco" sería, como vosotros, un embustero; 
pero yo lo conozco y guardo su palabra. 
Abrahán, vuestro padre, saltaba de gozo 
pensando ver mi día; lo vio, y se llenó de 
alegría.» Los judíos le dijeron: «No tienes 
todavía cincuenta años, ¿y has visto a 



Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in 
verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io 
Sono». Allora raccolsero delle pietre per 
gettarle contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì 
dal tempio. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Abrahán?». Jesús les dijo: «En verdad, en 
verdad os digo: Antes de que Abrahán 
existiera, yo soy.» Entonces cogieron piedras 
para tirárselas, pero Jesús se escondió y salió 
del templo. 
Palabra del Señor. 
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DOMENICA DI ABRAMO 
III domenica di Quaresima 
DOMINGO DE ABRAÃO 
Domingo III de Quaresma 

Rito ambrosiano 

ITALIANO – PORTOGHESE (BR) ITALIANO – PORTUGUÊS (BR) 
  

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte 
a pregare. Mentre pregava, il suo volto 
cambiò d'aspetto e la sua veste divenne 
candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini 
conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, 
apparsi nella gloria, e parlavano del suo 
esodo, che stava per compiersi a 
Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano 
oppressi dal sonno; ma, quando si 
svegliarono, videro la sua gloria e i due 
uomini che stavano con lui. Mentre questi si 
separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi essere qui. 
Facciamo tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quello 
che diceva. Mentre parlava così, venne una 
nube e li coprì con la sua ombra. All'entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì 
una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l'eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, 
restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei 
giorni non riferirono a nessuno ciò che 
avevano visto. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

LEITURA DA VIGÍLIA 
Leitura do evangelho de nosso Senhor Jesus 
Cristo segundo São Lucas (9, 28b-36) 
 
Naquele tempo: O Senhor Jesus levou consigo 
Pedro, João e Tiago, e subiu à montanha para 
orar. Enquanto orava, seu rosto mudou de 
aparência e sua roupa ficou branca e brilhante. 
Dois homens conversavam com ele: eram 
Moisés e Elias. Apareceram revestidos de 
glória e conversavam sobre a saída deste 
mundo que Jesus iria consumar em Jerusalém. 
Pedro e os companheiros estavam com muito 
sono. Quando acordaram, viram a glória de 
Jesus e os dois homens que estavam com ele. E 
enquanto esses homens iam se afastando, 
Pedro disse a Jesus: «Mestre, é bom ficarmos 
aqui. Vamos fazer três tendas: uma para ti, 
outra para Moisés e outra para Elias». Nem 
sabia o que estava dizendo. Estava ainda 
falando, quando desceu uma nuvem que os 
cobriu com sua sombra. Ao entrarem na 
nuvem, os discípulos ficaram cheios de temor. 
E da nuvem saiu uma voz que dizia: «Este é o 
meu Filho, o Eleito. Escutai-o!» Enquanto a 
voz ressoava, Jesus ficou sozinho. Os 
discípulos ficaram calados e, naqueles dias, a 
ninguém contaram nada do que tinham visto. 
Louvor e honra a você, Cristo Senhor, por 
todos os séculos. 

 

LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (6, 4a;  
18, 9-22) 
 
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta Israele: 
Quando sarai entrato nella terra che il 

 

LEITURA 
Leitura do Deuteronômio (6, 4ª; 18, 9-22) 
 
 
Naqueles dias. Moisées disse: Ouve, Israel! 
«Quando tiveres entrado na terra que o 



Signore, tuo Dio, sta per darti, non 
imparerai a commettere gli abomini di 
quelle nazioni. Non si trovi in mezzo a te chi 
fa passare per il fuoco il suo figlio o la sua 
figlia, né chi esercita la divinazione o il 
sortilegio o il presagio o la magia, né chi 
faccia incantesimi, né chi consulti i 
negromanti o gli indovini, né chi interroghi 
i morti, perché chiunque fa queste cose è in 
abominio al Signore. A causa di questi 
abomini, il Signore, tuo Dio, sta per 
scacciare quelle nazioni davanti a te. Tu 
sarai irreprensibile verso il Signore, tuo Dio, 
perché le nazioni, di cui tu vai ad occupare il 
paese, ascoltano gli indovini e gli 
incantatori, ma quanto a te, non così ti ha 
permesso il Signore, tuo Dio. Il Signore, tuo 
Dio, susciterà per te, in mezzo a te, tra i tuoi 
fratelli, un profeta pari a me. A lui darete 
ascolto. Avrai così quanto hai chiesto al 
Signore, tuo Dio, sull'Oreb, il giorno 
dell'assemblea, dicendo: "Che io non oda 
più la voce del Signore, mio Dio, e non veda 
più questo grande fuoco, perché non 
muoia". Il Signore mi rispose: "Quello che 
hanno detto, va bene. Io susciterò loro un 
profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in 
bocca le mie parole ed egli dirà loro quanto 
io gli comanderò. Se qualcuno non ascolterà 
le parole che egli dirà in mio nome, io gliene 
domanderò conto. Ma il profeta che avrà la 
presunzione di dire in mio nome una cosa 
che io non gli ho comandato di dire, o che 
parlerà in nome di altri dèi, quel profeta 
dovrà morire". Forse potresti dire nel tuo 
cuore: "Come riconosceremo la parola che il 
Signore non ha detto?". Quando il profeta 
parlerà in nome del Signore e la cosa non 
accadrà e non si realizzerà, quella parola non 
l'ha detta il Signore. Il profeta l'ha detta per 
presunzione. Non devi aver paura di lui.» 
Parola di Dio. 
 

Senhor teu Deus te dá, não imites as práticas 
abomináveis dessas nações. Não haja em teu 
meio quem faça passar pelo fogo o filho ou a 
filha, nem quem consulte adivinhos, ou 
observe sonhos ou agouros, nem quem use a 
feitiçaria; nem quem recorra à magia, 
consulte oráculos, interrogue espíritos ou 
evoque os mortos. Pois o Senhor abomina 
quem se entrega a tais práticas. É por tais 
abominações que o Senhor teu Deus 
deserdará diante de ti estas nações. Tu, sê 
integro para com o Senhor teu Deus. Pois 
essas nações que vais expropriar são os que 
consultam feiticeiros adivinhos, mas a ti o 
Senhor teu Deus não permite nada disso. O 
Senhor teu Deus suscitará para ti, do meio 
de ti, dentre os teus irmãos, um profeta 
como eu: é a ele que deverás ouvir. Foi 
exatamente o que pediste ao Senhor teu 
Deus no monte Horeb, no dia da assembléia, 
ao dizer: “Não quero mais ouvir a voz do 
Senhor meu Deus, nem ver este grande fogo, 
para não acabar morrendo”. Então o Senhor 
me disse: “Está bem o que falaram. 
Suscitarei para eles, do meio dos irmãos, um 
profeta semelhante a ti. Porei as minhas 
palavras em sua boca e ele lhes comunicará 
tudo o que eu lhe ordenar. Eu mesmo 
pedirei contas a quem não escutar as 
palavras que ele pronunciar em meu nome. 
Mas o profeta que tiver a ousadia de dizer 
em meu nome alguma coisa que não lhe 
mandei, ou que falar em nome de outros 
deuses, esse profeta deverá morrer”. E se te 
perguntares: “Como posso distinguir a 
palavra que não vem do Senhor?”, nisto 
terás um sinal: se não acontecer nem se 
realizar o que esse profeta falar em nome do 
Senhor, então o Senhor não disse tal coisa. 
Foi o profeta que o inventou por presunção. 
Por isso, não tenhas medo dele!» 
Palavra de Deus. 



SALMO 
Dal Salmo 105 
 
R. Salvaci, Signore nostro Dio. 
 
Abbiamo peccato con i nostri padri, 
delitti e malvagità abbiamo commesso. 
I nostri padri, in Egitto, 
non compresero le tue meraviglie, 
non si ricordarono  
della grandezza del tuo amore.   R. 
 
Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono nei loro progetti. 
Ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido.   R. 
 
Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione,  
per il suo grande amore. 
Li affidò alla misericordia 
di quelli che li avevano deportati.   R. 

 

SALMO 
Salmo 105 
 
Refrão:  Salvai-nos, Senhor nosso Deus. 
 
Com nossos pais nós pecamos,  
cometemos delitos, fizemos o mal. 
Nossos pais, no Egito,  
não compreenderam teus milagres;  
não se lembraram  
de tuas numerosas graças.   R. 
 
Muitas vezes ele os libertou,  
mas eles se obstinavam na sua rebeldia. 
Contudo ele olhou para sua desgraça, 
quando escutou suas súplicas.   R. 
 
Lembrou-se da sua aliança,  
teve piedade deles  
na sua grande bondade, 
e fê-los achar misericórdia  
junto a todos que os mantinham cativos.   R. 

 
EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(3, 21-26) 
 
Fratelli, Ora, indipendentemente dalla Legge, 
si è manifestata la giustizia di Dio, 
testimoniata dalla Legge e dai Profeti: giustizia 
di Dio per mezzo della fede in Gesù Cristo, per 
tutti quelli che credono. Infatti non c'è 
differenza, perché tutti hanno peccato e sono 
privi della gloria di Dio, ma sono giustificati 
gratuitamente per la sua grazia, per mezzo 
della redenzione che è in Cristo Gesù. È lui che 
Dio ha stabilito apertamente come strumento 
di espiazione, per mezzo della fede, nel suo 
sangue, a manifestazione della sua giustizia 
per la remissione dei peccati passati mediante 
la clemenza di Dio, al fine di manifestare la sua 
giustizia nel tempo presente, così da risultare 
lui giusto e rendere giusto colui che si basa 
sulla fede in Gesù. 
Parola di Dio. 

EPÍSTOLA  
Carta do apóstolo São Paulo aos Romanos 
(3, 21-26) 
 
Irmãos, Agora, sem depender da Lei, a justiça 
de Deus se manifestou, atestada pela Lei e 
pelos Profetas, justiça de Deus que se realiza 
mediante a fé em Jesus Cristo para todos os 
que crêem; pois não há diferença: todos 
pecaram e estão privados da glória de Deus. E 
só podem ser justificados gratuitamente, pela 
graça de Deus, em virtude da redenção no 
Cristo Jesus. É ele que Deus destinou a ser, por 
seu próprio sangue, instrumento de expiação 
mediante a fé. Assim, Deus demonstrou sua 
justiça, deixando sem castigo os pecados 
cometidos outrora, no tempo de sua 
tolerância. Assim também, ele demonstra sua 
justiça, no tempo presente, a fim de ser justo, e 
tornar justo todo aquele que se firma na fé em 
Jesus. 
Palavra de Deus. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 46-47) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
Credete in me, dice il Signore; 
chi è da Dio, ascolta le parole di Dio. 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
Alleluia. 
 
 
 
 

 

ACLAMAÇÃO AO EVANGELHO 
(Jo 8, 46-47) 
 
Gloria e louvor a você, Cristo Senhor! 
Acreditais em mim, diz o Senhor. 
Quem é de Deus escuta a Palavra de Deus. 
Gloria e louvor a você, Cristo Senhor! 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(8, 31-59) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei 
Giudei che gli avevano creduto: «Se 
rimanete nella mia parola, siete davvero miei 
discepoli; conoscerete la verità e la verità vi 
farà liberi». Gli risposero: «Noi siamo 
discendenti di Abramo e non siamo mai stati 
schiavi di nessuno. Come puoi dire: 
"Diventerete liberi"?». Gesù rispose loro: 
«In verità, in verità io vi dico: chiunque 
commette il peccato è schiavo del peccato. 
Ora, lo schiavo non resta per sempre nella 
casa; il figlio vi resta per sempre. Se dunque 
il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. 
So che siete discendenti di Abramo. Ma 
intanto cercate di uccidermi perché la mia 
parola non trova accoglienza in voi. Io dico 
quello che ho visto presso il Padre; anche voi 
dunque fate quello che avete ascoltato dal 
padre vostro». Gli risposero: «Il padre 
nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se 
foste figli di Abramo, fareste le opere di 
Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere 
me, un uomo che vi ha detto la verità udita 
da Dio. Questo, Abramo non l'ha fatto. Voi 
fate le opere del padre vostro». Gli risposero 
allora: «Noi non siamo nati da 
prostituzione; abbiamo un solo padre: 
Dio!». Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro 

EVANGELHO 
Proclamação do evangelho de nosso Senhor 
Jesus Cristo segundo São João (8, 31-59)  
 
Naquele tempo: O Senhor Jesus disse aos 
judeus que acreditaram nele: «Se 
permanecerdes em minha palavra, sereis 
verdadeiramente meus discípulos, e 
conhecereis a verdade, e a verdade vos tornará 
livres». Eles responderam: «Nós somos 
descendentes de Abraão e nunca fomos 
escravos de ninguém. Como podes dizer: “Vós 
vos tornareis livres”?» Jesus respondeu: «Em 
verdade, em verdade, vos digo: todo aquele que 
comete o pecado é escravo do pecado. O 
escravo não permanece para sempre na casa, o 
filho nela permanece para sempre. Se, pois, o 
Filho vos libertar, sereis verdadeiramente 
livres. Bem sei que sois descendentes de 
Abraão. No entanto, procurais matar-me, 
porque minha palavra não encontra espaço em 
vós. Eu falo do que vi junto do Pai; e vós fazeis 
o que ouvistes do vosso pai». Eles 
responderam: «Nosso pai é Abraão». Jesus, 
então, lhes disse: «Se fôsseis filhos de Abraão, 
praticaríeis as obras de Abraão! Agora, no 
entanto, procurais matar-me, porque vos falei 
a verdade que ouvi de Deus. Isto Abraão não 
fez. Vós fazeis as obras do vosso pai». Eles 
disseram então a Jesus: «Nós não nascemos da 
prostituição. Só temos um pai: Deus». Jesus 
respondeu: «Se Deus fosse vosso pai, 



padre, mi amereste, perché da Dio sono 
uscito e vengo; non sono venuto da me 
stesso, ma lui mi ha mandato. Per quale 
motivo non comprendete il mio linguaggio? 
Perché non potete dare ascolto alla mia 
parola. Voi avete per padre il diavolo e volete 
compiere i desideri del padre vostro. Egli era 
omicida fin da principio e non stava saldo 
nella verità, perché in lui non c'è verità. 
Quando dice il falso, dice ciò che è suo, 
perché è menzognero e padre della 
menzogna. A me, invece, voi non credete, 
perché dico la verità. Chi di voi può 
dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, 
perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta 
le parole di Dio. Per questo voi non 
ascoltate: perché non siete da Dio». Gli 
risposero i Giudei: «Non abbiamo forse 
ragione di dire che tu sei un Samaritano e un 
indemoniato?». Rispose Gesù: «Io non sono 
indemoniato: io onoro il Padre mio, ma voi 
non onorate me. Io non cerco la mia gloria; 
vi è chi la cerca, e giudica. In verità, in verità 
io vi dico: se uno osserva la mia parola, non 
vedrà la morte in eterno». Gli dissero allora i 
Giudei: «Ora sappiamo che sei inde-
moniato. Abramo è morto, come anche i 
profeti, e tu dici: "Se uno osserva la mia 
parola, non sperimenterà la morte in 
eterno". Sei tu più grande del nostro padre 
Abramo, che è morto? Anche i profeti sono 
morti. Chi credi di essere?». Rispose Gesù: 
«Se io glorificassi me stesso, la mia gloria 
sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre 
mio, del quale voi dite: "È nostro Dio!", e 
non lo conoscete. Io invece lo conosco. Se 
dicessi che non lo conosco, sarei come voi: 
un mentitore. Ma io lo conosco e osservo la 
sua parola. Abramo, vostro padre, esultò 
nella speranza di vedere il mio giorno; lo 
vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei gli 
dissero: «Non hai ancora cinquant'anni e 
hai visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In 
verità, in verità io vi dico: prima che Abramo 
fosse, Io Sono». Allora raccolsero delle 

certamente me amaríeis, pois é da parte de 
Deus que eu saí e vim. Eu não vim por conta 
própria; foi ele quem me enviou. Por que não 
entendeis o que eu falo? É porque não sois 
capazes de escutar a minha palavra. O vosso 
pai é o diabo, e quereis cumprir o desejo do 
vosso pai. Ele era assassino desde o começo e 
não se manteve na verdade, porque nele não há 
verdade. Quando ele fala mentira, fala o que é 
próprio dele, pois ele é mentiroso e pai da 
mentira. Em mim, pelo contrário, não 
acreditais, porque falo a verdade. Quem de vós 
pode acusar-me de pecado? Se eu digo a 
verdade, por que não acreditais em mim? 
Quem é de Deus escuta a Palavra de Deus. Vós 
não escutais, porque não sois de Deus».  Os 
judeus responderam: «Não temos razão em 
dizer que és um samaritano e que tens um 
demônio?» Jesus respondeu: «Eu não tenho 
demônio. Eu honro meu pai, mas vós me 
desonrais. Eu não procuro a minha glória. 
Existe Aquele que a procura e que também 
julga. Em verdade, em verdade, vos digo: se 
alguém guardar a minha palavra, nunca verá a 
morte». Os judeus então disseram: «Agora 
estamos certos de que tens um demônio. 
Abraão morreu, e os profetas também, e tu 
dizes: “Se alguém guardar a minha palavra, 
jamais provará a morte”. Porventura és maior 
do que nosso pai Abraão, que morreu? E 
também os profetas morreram. Quem tens a 
pretensão de ser?» Jesus respondeu: «Se eu me 
glorificasse a mim mesmo, minha glória não 
valeria nada. Meu Pai é quem me glorifica, 
aquele que dizeis ser vosso Deus. No entanto, 
vós não o conheceis. Mas eu o conheço; e se 
dissesse que não o conheço, eu seria um 
mentiroso como vós. Mas eu o conheço e 
guardo a sua palavra. Vosso pai Abraão 
exultou por ver o meu dia. Ele viu e se 
alegrou». Os judeus disseram-lhe então: 
«Ainda não tens cinqüenta anos, e viste 
Abraão?!» Jesus respondeu: «Em verdade, em 
verdade, vos digo: antes que Abraão existisse, 
eu sou». Então, pegaram pedras para o 



pietre per gettarle contro di lui; ma Gesù si 
nascose e uscì dal tempio. 
Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

apedrejar; mas Jesus escondeu-se e saiu do 
templo.  
Palavra do Senhor. 
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DOMENICA DI ABRAMO 
III domenica di Quaresima 
DOMINICA DE ABRAHAM 
Dominica III Quadragesimae 

Ritus ambrosianus 

ITALIANO – LATINO ITALICE - LATINE 
  

LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 
pregare. Mentre pregava, il suo volto cambiò 
d'aspetto e la sua veste divenne candida e 
sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversa-
vano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella 
gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per 
compiersi a Gerusalemme. Pietro e i suoi 
compagni erano oppressi dal sonno; ma, 
quando si svegliarono, videro la sua gloria e i 
due uomini che stavano con lui. Mentre questi 
si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo 
tre capanne, una per te, una per Mosè e una per 
Elia». Egli non sapeva quello che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì 
con la sua ombra. All'entrare nella nube, 
ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che 
diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; 
ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù 
solo. Essi tacquero e in quei giorni non 
riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 

LECTIO VIGILIARIS 
Lectio sancti evangelii secundum Lucam 
(9, 28b-36) 
 
In illo tempore. Dominus Iesus assumpsit 
Petrum et Ioannem et Iacobum et ascendit in 
montem, ut oraret. Et facta est, dum oraret, 
species vultus eius altera, et vestitus eius albus, 
refulgens. Et ecce duo viri loquebantur cum 
illo, et erant Moyses et Elias, qui visi in gloria 
dicebant exodum eius, quam completurus erat 
in Ierusalem. Petrus vero et qui cum illo 
gravati erant somno; et evigilantes viderunt 
gloriam eius et duos viros, qui stabant cum 
illo. Et factum est, cum discederent ab illo, ait 
Petrus ad Iesum: «Praeceptor, bonum est nos 
hic esse; et faciamus tria tabernacula: unum 
tibi et unum Moysi et unum Eliae», nesciens 
quid diceret. Haec autem illo loquente, facta 
est nubes et obumbravit eos; et timuerunt 
intrantibus illis in nubem. Et vox facta est de 
nube dicens: «Hic est Filius meus electus; 
ipsum audite». Et dum fieret vox, inventus est 
Iesus solus. Et ipsi tacuerunt et nemini 
dixerunt in illis diebus quidquam ex his, quae 
viderant. 
Laus et honor tibi, Christe Domine, in saecula 
saeculorum. 

 
LETTURA 
Lettura del libro del Deuteronomio (6, 4a;  
18, 9-22) 
 
In quei giorni. Mosè disse: «Ascolta Israele: 
Quando sarai entrato nella terra che il Signore, 

 
LECTIO 
Lectio libri Deuteronomii (18, 9-22) 
 
 
In diebus illis. Locutus est Moyses, dicens: 
«Audi, Israel: Quando ingressus fueris 



tuo Dio, sta per darti, non imparerai a 
commettere gli abomini di quelle nazioni. Non 
si trovi in mezzo a te chi fa passare per il fuoco 
il suo figlio o la sua figlia, né chi esercita la 
divinazione o il sortilegio o il presagio o la 
magia, né chi faccia incantesimi, né chi 
consulti i negromanti o gli indovini, né chi 
interroghi i morti, perché chiunque fa queste 
cose è in abominio al Signore. A causa di 
questi abomini, il Signore, tuo Dio, sta per 
scacciare quelle nazioni davanti a te. Tu sarai 
irreprensibile verso il Signore, tuo Dio, perché 
le nazioni, di cui tu vai ad occupare il paese, 
ascoltano gli indovini e gli incantatori, ma 
quanto a te, non così ti ha permesso il Signore, 
tuo Dio. Il Signore, tuo Dio, susciterà per te, in 
mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un profeta pari a 
me. A lui darete ascolto. Avrai così quanto hai 
chiesto al Signore, tuo Dio, sull'Oreb, il 
giorno dell'assemblea, dicendo: "Che io non 
oda più la voce del Signore, mio Dio, e non 
veda più questo grande fuoco, perché non 
muoia". Il Signore mi rispose: "Quello che 
hanno detto, va bene. Io susciterò loro un 
profeta in mezzo ai loro fratelli e gli porrò in 
bocca le mie parole ed egli dirà loro quanto io 
gli comanderò. Se qualcuno non ascolterà le 
parole che egli dirà in mio nome, io gliene 
domanderò conto. Ma il profeta che avrà la 
presunzione di dire in mio nome una cosa che 
io non gli ho comandato di dire, o che parlerà 
in nome di altri dèi, quel profeta dovrà 
morire". Forse potresti dire nel tuo cuore: 
"Come riconosceremo la parola che il Signore 
non ha detto?". Quando il profeta parlerà in 
nome del Signore e la cosa non accadrà e non 
si realizzerà, quella parola non l'ha detta il 
Signore. Il profeta l'ha detta per presunzione. 
Non devi aver paura di lui.» 
Parola di Dio. 

 

terram, quam Dominus Deus tuus dabit tibi, 
cave, ne imitari velis abominationes illarum 
gentium. Nec inveniatur in te, qui filium 
suum aut filiam traducat per ignem, aut qui 
sortes sciscitetur et observet nubes atque 
auguria, nec sit maleficus nec incantator, nec 
qui pythones consulat nec divinos, aut 
quaerat a mortuis veritatem; omnia enim 
haec abominatur Dominus et propter 
istiusmodi scelera expellet eos in introitu 
tuo. Perfectus eris et absque macula cum 
Domino Deo tuo. Gentes istae, quarum 
possidebis terram, augures et divinos 
audiunt; tu autem a Domino Deo tuo aliter 
institutus es. Prophetam de gente tua et de 
fratribus tuis sicut me suscitabit tibi 
Dominus Deus tuus; ipsum audietis, ut 
petiisti a Domino Deo tuo in Horeb, quando 
contio congregata est, atque dixisti: «Ultra 
non audiam vocem Domini Dei mei et ignem 
hunc maximum amplius non videbo, ne 
moriar». Et ait Dominus mihi: «Bene omnia 
sunt locuti; prophetam suscitabo eis de 
medio fratrum suorum similem tui et ponam 
verba mea in ore eius, loqueturque ad eos 
omnia, quae praecepero illi. Qui autem verba 
mea, quae loquetur in nomine meo, audire 
noluerit, ego ultor exsistam. Propheta autem 
qui, arrogantia depravatus, voluerit loqui in 
nomine meo, quae ego non praecepi illi ut 
diceret, aut ex nomine alienorum deorum, 
interficietur». Quod si tacita cogitatione 
responderis: «Quomodo possum intellegere 
verbum, quod Dominus non est locutus?», 
hoc habebis signum: quod in nomine 
Domini propheta ille praedixerit, et non 
evenerit, hoc Dominus non est locutus, sed 
per tumorem animi sui propheta confinxit; et 
idcirco non timebis eum. 
Verbum Domini. 

 



SALMO 
Dal Salmo 105 
 
R. Salvaci, Signore nostro Dio. 
 
Abbiamo peccato con i nostri padri, 
delitti e malvagità abbiamo commesso. 
I nostri padri, in Egitto, 
non compresero le tue meraviglie, 
non si ricordarono  
della grandezza del tuo amore.   R. 
 
Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono  
nei loro progetti. 
Ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido.   R. 
 
Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione,  
per il suo grande amore. 
Li affidò alla misericordia 
di quelli che li avevano deportati.   R. 

 

PSALMUS 
Psalmus 105 
 
R.  Salva nos, Domine Deus noster. 
 
Peccavimus cum patribus nostris; 
iniuste égimus, iniquitatem fecimus. 
Patres nostri in Aegypto  
non intellexérunt mirabilia tua;  
et non fuérunt memores  
multitudinis misericordiae tuae.   R. 
 
Saepe liberavit eos;  
ipsi autem exacerbaverunt eum  
in consiliis suis.  
Et respexit eos Dominus, cum tribularentur;  
cum exaudiret orationes eorum.   R. 
 
Et memor fuit testamenti sui;  
et poenituit eum  
secundum multitudinem  misericordiae suae. 
Et dedit eos in misericordias  
in conspectu omnium, qui illos céperant.   R. 

 
EPISTOLA 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(3, 21-26) 
 
Fratelli, Ora, indipendentemente dalla Legge, si 
è manifestata la giustizia di Dio, testimoniata 
dalla Legge e dai Profeti: giustizia di Dio per 
mezzo della fede in Gesù Cristo, per tutti quelli 
che credono. Infatti non c'è differenza, perché 
tutti hanno peccato e sono privi della gloria di 
Dio, ma sono giustificati gratuitamente per la 
sua grazia, per mezzo della redenzione che è in 
Cristo Gesù. È lui che Dio ha stabilito aperta-
mente come strumento di espiazione, per 
mezzo della fede, nel suo sangue, a manifesta-
zione della sua giustizia per la remissione dei 
peccati passati mediante la clemenza di Dio, al 
fine di manifestare la sua giustizia nel tempo 
presente, così da risultare lui giusto e rendere 
giusto colui che si basa sulla fede in Gesù. 
Parola di Dio. 

EPISTOLA 
Epistola beati Pauli apostoli ad Romanos 
(3, 21-26) 
 
Fratres, Nunc sine lege iustitia Dei 
manifestata est, testificata a Lege et 
Prophetis, iustitia autem Dei per fidem 
Iesu Christi, in omnes, qui credunt. Non 
enim est distinctio: omnes enim 
peccaverunt et egent gloria Dei, iustificati 
gratis per gratiam ipsius per redem-
ptionem, quae est in Christo Iesu; quem 
proposuit Deus propitiatorium per fidem 
in sanguine ipsius ad ostensionem 
iustitiae suae, cum praetermisisset 
praecedentia delicta in sustentatione Dei, 
ad ostensionem iustitiae eius in hoc 
tempore, ut sit ipse iustus et iustificans 
eum, qui ex fide est Iesu Christi Domini 
nostri. 
Verbum Domini. 



CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 46-47) 
 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
Credete in me, dice il Signore; 
chi è da Dio, ascolta le parole di Dio. 
Gloria e lode a te, o Cristo Signore! 
 

 

ACCLAMATIO ANTE EVANGELIUM 
(Io 8, 46-47) 
 
Gloria et laus tibi, Christe Domine! 
Creditis mihi, dicit Dominus; 
qui ex Deo est verba Dei audit. 
Gloria et laus tibi, Christe Domine! 

 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni 
(8, 31-59) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei 
Giudei che gli avevano creduto: «Se rimanete 
nella mia parola, siete davvero miei discepoli; 
conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». 
Gli risposero: «Noi siamo discendenti di 
Abramo e non siamo mai stati schiavi di 
nessuno. Come puoi dire: "Diventerete 
liberi"?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità 
io vi dico: chiunque commette il peccato è 
schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non resta 
per sempre nella casa; il figlio vi resta per 
sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete 
liberi davvero. So che siete discendenti di 
Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi 
perché la mia parola non trova accoglienza in 
voi. Io dico quello che ho visto presso il Padre; 
anche voi dunque fate quello che avete ascoltato 
dal padre vostro». Gli risposero: «Il padre 
nostro è Abramo». Disse loro Gesù: «Se foste 
figli di Abramo, fareste le opere di Abramo. Ora 
invece voi cercate di uccidere me, un uomo che 
vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, 
Abramo non l'ha fatto. Voi fate le opere del 
padre vostro». Gli risposero allora: «Noi non 
siamo nati da prostituzione; abbiamo un solo 
padre: Dio!». Disse loro Gesù: «Se Dio fosse 
vostro padre, mi amereste, perché da Dio sono 
uscito e vengo; non sono venuto da me stesso, 
ma lui mi ha mandato. Per quale motivo non 
comprendete il mio linguaggio? Perché non 
potete dare ascolto alla mia parola. Voi avete 
per padre il diavolo e volete compiere i desideri 

EVANGELIUM 
Lectio sancti evangelii secundum Ioannem 
(8, 46-47) 
 
In illo tempore. Dicebat Dominus Iesus ad eos, 
qui crediderunt ei, Iudaeos: «Si vos manseritis 
in sermone meo, vere discipuli mei estis et 
cognoscetis veritatem, et veritas liberabit vos». 
Responderunt ei: «Semen Abrahae sumus et 
nemini servivimus umquam! Quomodo tu 
dicis: “Liberi fietis”?». Respondit eis Iesus: 
«Amen, amen dico vobis: Omnis, qui facit 
peccatum, servus est peccati. Servus autem 
non manet in domo in aeternum; filius manet 
in aeternum. Si ergo Filius vos liberaverit, vere 
liberi eritis. Scio quia semen Abrahae estis; sed 
quaeritis me interficere, quia sermo meus non 
capit in vobis. Ego, quae vidi apud Patrem, 
loquor; et vos ergo, quae audivistis a patre, 
facitis». Responderunt et dixerunt ei: «Pater 
noster Abraham est». Dicit eis Iesus: «Si filii 
Abrahae essetis, opera Abrahae faceretis. Nunc 
autem quaeritis me interficere, hominem, qui 
veritatem vobis locutus sum, quam audivi a 
Deo; hoc Abraham non fecit. Vos facitis opera 
patris vestri». Dixerunt itaque ei: «Nos ex 
fornicatione non sumus nati; unum patrem 
habemus Deum!». Dixit eis Iesus: «Si Deus 
pater vester esset, diligeretis me; ego enim ex 
Deo processi et veni; neque enim a meipso 
veni, sed ille me misit. Quare loquelam meam 
non cognoscitis? Quia non potestis audire 
sermonem meum. Vos ex patre Diabolo estis et 
desideria patris vestri vultis facere. Ille 
homicida erat ab initio et in veritate non 
stabat, quia non est veritas in eo. Cum loquitur 



del padre vostro. Egli era omicida fin da 
principio e non stava saldo nella verità, perché 
in lui non c'è verità. Quando dice il falso, dice 
ciò che è suo, perché è menzognero e padre 
della menzogna. A me, invece, voi non credete, 
perché dico la verità. Chi di voi può dimostrare 
che ho peccato? Se dico la verità, perché non mi 
credete? Chi è da Dio ascolta le parole di Dio. 
Per questo voi non ascoltate: perché non siete 
da Dio». Gli risposero i Giudei: «Non abbiamo 
forse ragione di dire che tu sei un Samaritano e 
un indemoniato?». Rispose Gesù: «Io non sono 
indemoniato: io onoro il Padre mio, ma voi non 
onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è chi 
la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi dico: 
se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte 
in eterno». Gli dissero allora i Giudei: «Ora 
sappiamo che sei indemoniato. Abramo è 
morto, come anche i profeti, e tu dici: "Se uno 
osserva la mia parola, non sperimenterà la 
morte in eterno". Sei tu più grande del nostro 
padre Abramo, che è morto? Anche i profeti 
sono morti. Chi credi di essere?». Rispose Gesù: 
«Se io glorificassi me stesso, la mia gloria 
sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre mio, 
del quale voi dite: "È nostro Dio!", e non lo 
conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che 
non lo conosco, sarei come voi: un mentitore. 
Ma io lo conosco e osservo la sua parola. 
Abramo, vostro padre, esultò nella speranza di 
vedere il mio giorno; lo vide e fu pieno di 
gioia». Allora i Giudei gli dissero: «Non hai 
ancora cinquant'anni e hai visto Abramo?». 
Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi 
dico: prima che Abramo fosse, Io Sono». Allora 
raccolsero delle pietre per gettarle contro di lui; 
ma Gesù si nascose e uscì dal tempio. 
Parola del Signore. 

 
 

mendacium, ex propriis loquitur, quia mendax 
est et pater eius. Ego autem quia veritatem 
dico, non creditis mihi. Quis ex vobis arguit 
me de peccato? Si veritatem dico, quare vos 
non creditis mihi? Qui est ex Deo, verba Dei 
audit; propterea vos non auditis, quia ex Deo 
non estis». Responderunt Iudaei et dixerunt 
ei: «Nonne bene dicimus nos, quia 
Samaritanus es tu et daemonium habes?». 
Respondit Iesus: «Ego daemonium non habeo, 
sed honorifico Patrem meum, et vos 
inhonoratis me. Ego autem non quaero 
gloriam meam; est qui quaerit et iudicat. 
Amen, amen dico vobis: Si quis sermonem 
meum servaverit, mortem non videbit in 
aeternum». Dixerunt ergo ei Iudaei: «Nunc 
cognovimus quia daemonium habes. Abraham 
mortuus est et prophetae, et tu dicis: «Si quis 
sermonem meum servaverit, non gustabit 
mortem in aeternum». Numquid tu maior es 
patre nostro Abraham, qui mortuus est? Et 
prophetae mortui sunt! Quem teipsum 
facis?». Respondit Iesus: «Si ego glorifico 
meipsum, gloria mea nihil est; est Pater meus, 
qui glorificat me, quem vos dicitis: «Deus 
noster est!», et non cognovistis eum. Ego 
autem novi eum. Et si dixero: Non scio eum, 
ero similis vobis, mendax; sed scio eum et 
sermonem eius servo. Abraham pater vester 
exsultavit, ut videret diem meum; et vidit et 
gavisus est». Dixerunt ergo Iudaei ad eum: 
«Quinquaginta annos nondum habes et 
Abraham vidisti?». Dixit eis Iesus: «Amen, 
amen dico vobis: Antequam Abraham fieret, 
ego sum». Tulerunt ergo lapides, ut iacerent in 
eum; Iesus autem abscondit se et exivit de 
templo. 
Verbum Domini. 
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